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E D I T o I À L E 

Arrivano momenti, come ne arrivano oggi, in cui guardandosi allo spec­

chio non ci si riconosce. O per lo meno, si ha quella vaga sensazione che 

qualcosa è cambiato, che non si è più quelli di ieri e non si sa bene cosa si 

sarò domani. 

L'Incertezza, l'incertezza umana sul proprio futuro, è spesso la spinta ne­

cessaria perché il futuro si crei o diventi almeno il più simile possibile a 

quanto sperato. 

Il Circolo dei Trivi da anni incoraggia le persone a manifestare le proprie 

idee, a confrontarle con quelle degli altri, mo soprattutto o manifestare 

se stessi come persone che inseguono un progetto, un'ideale e perché no 

un sogno che un domani si vuole vedere realizzato. 

Nel 2005 e nel 2006 Trivia è stato lo primo conferenza pubblico sull'ar­

gomento Neopaganesimo o richiamare l'attenzione su di un vivere e un 

pensare sempre più vivo mo scomodo, e quindi ancor più meritevole di 

attenzione. Nel 2007 Aurora è l'Evento che detto il passaggio, lo matura­

zione del percorso. Aurora è lo sforzo di lanciare, di proiettore il Neopa­

ganesimo in Italia in modo che non posso più involvere e perdersi tra sa­

lotti privati e sobborghi metropolitani. 

Aurora è colei che viene primo dell'Albo. E' il momento che precede il 

sorgere ed il manifestarsi del lume. E' il segnale che qualcosa sto per ac­

cadere ed è nella suo bellezza breve ma estatica che si viene travolti in 

quell'ottimo eterno in cui avviene il ritorno, il momento impercettibile che è 

già lì - appeno passato, già evidente - di ciò che si ha di fronte: l'Alba 

degli Dei. 

Seppur flebile il mondo lo sto già sentendo: è il respiro degli dei che nei 

cinema come sui libri muove sensazioni ed istinti profondi di uomini e don­

ne. Nell'arte e nella cultura si ha una nuova riscoperto del pensiero pa­

gano e dell'immaginario sciamanico. Perfino tra i più piccoli - tra folletti, 

streghe e fate - l'epopea dei miti ritrovo un pubblico. E come nella trage­

dia antico dove i miti rivivono sacri, ecco che sui più moderni palchi gli dei 

stanno già tornando. 

Buono lettura 

Lougho 
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Di Gabriel 

L'ALBE~O E 
LÀ NUVOLÀ 

COR..POR..EIT~, BIOENER..GETJCÀ E NEOPÀGÀNESIMO 

" Gli spiriti sono qui, dove sono i corpi, 
nello spazio e nel tempo, ogni volta e fin­
tanto che i corpi sono corpi viventi." 

E. Husserl, 
La crisi delle scienze 
europee e la fenome­
nologia trascendentale, 
Appendice XXII, pag. 
503 

" Se è vero che io ho coscienza del mio 
corpo attraverso il mondo, se è vero che 
esso è, al centro del mondo, il termine inos­
servato verso il quale tutti gli oggetti vol­
gono la faccia, è anche vero, per la stessa 
ragione, che il mio corpo è il perno del 
mondo, e in questo senso ho coscienza del 
mondo per mezzo del mio corpo." 

M. Merleau-Ponty, 
Fenomenologia della 
percezione, pag. 1 30 

1. Il Soma: filosofia del corpo-proprio 

Che cos'è il corpo? 

Ad una domanda del genere, a tutta 
prima, non si capisce bene come rispon­
dere. Si va per tentativi: il corpo è la 
parte materiale di noi. 

Quindi ci sono delle parti di noi? E se 
il corpo è la parte materiale, esiste dun­
que una parte immateriale? Senza voler 
fare neppure tanta metafisica, si potreb­
be rispondere affermativamente ed indi­
care la mente o psiche come componente 
immateriale. 

L'uomo, secondo questa v1s1one, è 
dunque un composto di corpo e mente. A 
questo punto ci sarebbero da esaminare i 
rapporti reciproci fra le nostre due metà: 
la mente è contenuta nel corpo? Soprav­
vive al corpo? Come lo muove e lo in­
fluenza? Perché agire sul corpo comporta 
un'azione anche sulla mente? 

Credo che difficilmente si possa veni­
re a capo di queste difficoltà. Si potreb­
be di certo sostenere che esiste solo il 
corpo e che la mente non è altro che un 
prodotto accidentale (epifenomeno) della 
biochimica del cervello. Ma i lettori di 
questa rivista difficilmente accoglieranno 
questa opzione metafisica. 

Invito allora ad esplorare un altro 
genere di opzione: proviamo ad andare 
a vedere, fenomenologicamente, che cosa 
è il corpo e scopriremo che la distinzione 
fra mente e corpo si fa molto labile. 

Il primo reperto fenomenico da cui 
dobbiamo partire è questo: posto che un 
corpo è un qualcosa di materiale, sussiste 
una differenza intuitivamente afferrabile 
ed evidente fra un corpo inanimato ed un 
corpo animato, un organismo. 

I tedeschi, popolo di pensatori, hanno 
due termini diversi per precisare questa 
distinzione: il corpo inanimato si dice Kor­
per, mentre il corpo vivente Leib, dal ver­
bo leben, vivere. Il termine Leib viene in 
genere tradotto, nel lessico filosofico, col 
l'espressione corpo-proprio. 

La definizione del corpo vivente come 
corpo-proprio mostra chiaramente in cosa 
consista la sua specificità: il corpo vivente 
è sempre corpo di qualcuno. Esso riman­
da ad un centro che ne organizza i mo-

vimenti e ne fa non un cumulo di materia, 
ma una struttura organizzata, dotata di 
auto-movimento, capacità di crescita e 
finalità. Se noi frantumiamo una roccia 
otteniamo tanti piccoli sassi. Se noi spez­
ziamo un corpo, il centro che c'era prima 
si dissolve e il corpo vivente si trasforma 
in cadavere. 

Il corpo-proprio non è un semplice 
blocco di sostanza materiale: è prima di 
ogni altra cosa un polo da cui si irradia il 
nostro sguardo, i nostri sensi e la nostra 
capacità di agire. Il corpo vivo è un "io 
faccio": muovo il braccio e afferro un 
utensile, cammino, mi volto. La nostra li­
bertà, la nostra volontà, si identificano 
quasi totalmente con le capacità di mo­
vimento che il nostro corpo ci offre. Infat­
ti, nel greco antico, il termine per "invo­
lontario" rimanda proprio ad una costri­
zione corporea: il corpo è immobilizzato, 
sono dunque non padrone di me. 

Paradossalmente, poiché la nostra è 
una libertà finita, incarnata, ciò che ci 
permette di agire, il nostro corpo, è an­
che ciò che ci vincola maggiormente, fa­
cendoci vivere in un punto del tempo e 
dello spazio, facendoci sentire i suoi bi­
sogni e i suoi movimenti. L'emotività, ad 
esempio, che è quella sfera in cui la liber­
tà umana è minima, è strettamente legata 
al vissuto corporeo: il cuore che batte 
forte, l'arrossire, lo stomaco che si torce 
non sono un semplice segno dell'emozione 
provata - sono, in un certo qual modo, 
l'emozione provata in sè e la via per cui 
noi riusciamo a pervenire al nostro stesso 
sentire, che a volte, spesso, è nascosto 
alla coscienza. 



Il corpo, oltre a capacità di azione 
nel senso usuale, è anche il fondamento 
di uno specifico tipo di azione: la per­
cezione. Per percepire il mondo (e noi 
stessi) è richiesto l'agire del corpo: i 
movimenti degli occhi, del capo perché 
le orecchie sentano meglio, del corpo 
che si orienta nella direzione della 
nostra attenzione, la mano che tocca, 
tasta, manipola, la mano e la bocca 
che coi loro movimenti permettono di 
gustare il cibo, il naso che si dilata e, in 
generale, la capacità delle nostre 
gambe di portarci in prossimità o al­
lontanarci da una fonte di stimoli per­
cettivi. 

Tutto questo complesso intreccio 
passa spesso inosservato alla riflessio­
ne, tante infinite piccole azioni per 
produrre una semplice percezione. 

Più interessante ancora, per noi 
meditatori e visualizzatori, anche tutto il 
nostro mondo spirituale è fondato sui 
sensi. L'intuizione di ciò che sta nel regno 
dell'invisibile e del non percepibile, viene 
comunque mediata, attraversato la facol­
tà immaginativa, dalle nostre sensazioni 
corporee. Nei viaggi sciamanici, nelle 
visualizzazioni guidate, nelle visioni e nei 
sogni, noi abbiamo a che fare con un 
mondo che pensiamo come non-materiale, 
ma che ci si mostra come sensoriale. 

Il mondo spirituale è un mondo Imma­
ginale. E l'immaginale è fatto di ciò che i 
sensi di hanno presentato. 

Se il corpo-proprio è tutto questo, è 
chiaro che, senza che nessuno ci avvertis­
se, siamo entrati nel regno della mente. 
La sensazione di essere noi stessi (un lo) e 
il nostro sentire (sia nel senso di percepire 
che di sentimento) sono intrecciati col cor­
po, anzi sono corpo. Ma il corpo qui 
chiomato in causo non è puro materio -
ma un corpo indistinguibile dallo spirito e 
dolio mente. 

Esiste un'unità fra queste realtà, una 
unità che si è poMa scindere solo per il 
predominio che la coscienza desta ho 
acquisito nel corso dei secoli. Basta muo­
versi verso una concezione più ampio 
dello psiche, che abbraccio anche l'incon­
scio, gli stati crepuscolari e in generale 
quelle sfere in cui l'Io non è padrone e 
desto, per rendersi conto che, scendendo, 
lo psiche si saldo col corpo. 

2. Elementi di Bioenergetica 

Posto che le nostre conclusioni filosofi­
che siano corrette, la nostra realtà andrà 
pensato come qualcosa _in cui corpo e 

Mente 
Pensare 

mente sono indissolubilmente fusi insieme 
e in cui ogni fenomeno psichico ho un suo 
corrispettivo fisico, non perché ci sia uno 
misterioso ed inspiegabile corrisponden­
za occulto fra l'anima immateriale e que­
sto pezzo di materio che chiamiamo cor­
po; no, semplicemente perché psiche 
(onimo in greco) e soma (corpo In greco) 
sono due manifestazioni di quella struttu­
ra unitaria che ci caratterizza, che po­
tremmo ben chiamare esistenza. l'esisten­
za umana si dà come psicosomatica. 

Allora il raggiungimento del benesse­
re e dell'equilibrio con se stessi, meta 
sommamente spirituale, dovrà passare 
necessariamente anche per il corpo, se si 
vuole che l'intera esistenza ne sia attra­
versata. Il corpo deve essere considerato 
in un percorso spirituale, deve essere 
collocato in qualche modo. 

La Wicca, la reincarnazione p1u re­
cente del paganesimo antico, si trovo ad 
oggi spiazzata: dove rivolgersi per ap­
prendere qualche mistero sul corpo? 

Il primo passo porta verso Oriente: 
hatha yoga, chakra, tal-chi, arti marziali, 
qi-gong, danza del ventre e sufi. Vorrei 
qui proporre invece un'altra via, posto 
che nullo cl sia di male, in questa era 
post-moderna e globale, a rivolgersi alle 
pratiche orientali. 

In Occidente esiste una disciplina, lo 
bioenergetica, i cui principi si innestano 
olla perfezione sull'etica di adesione alla 
vita e ai sensi propria del neopaganesi­
mo. 

La bioenergetica definisce l'energia 
con cui ha a che fare come la motilità 
propria del corpo. Ogni corpo vivente ha 
un'innata tendenza al movimento, a vi­
brare di vita e di salute. Questa vibra­
zione vitale viene sostenuta dall'alimen-

tazione, dalla respirazione, da una 
corretta postura e da una buona ses­
sualità. 

Su questo schema si innesta la deriva­
zione della bioenergetica della psicoa­
nalisi. 

Il bambino è il punto di partenza. Un 
bambino ha dei bisogni (affettivi e fi­
siologici) e non è in grado di soddisfare 
da sé ai suoi bisogni. Nel momento in 
cui un genitore (o chi per esso) non rico­
nosce questo bisogno nel bambino, lo 
costringe a mettere in atto dei meccani­
smi di difesa che agiscono contempora­
neamente sul piano psichico e su quello 
somatico. Il bambino contrae alcune 
aree muscolari, le irrigidisce per cerca­
re di bloccare il flusso di energia e 
soffocare in questo modo il bisogno. 
Questo perché, non potendo soddisfare 
da sé il bisogno, ed essendo il suo 

mondo molto più semplice del nostro e 
costituito (così immaginiamo) do nient'al­
tro che da quel bisogno, lo minaccio di un 
suo non soddisfacimento deve produrre in 
lui o lei una angoscio sconfinato, perché è 
lo minaccia del puro e semplice annien­
tamento. Inoltre la coscienza desto (l'Io) 
non è ancoro ben sviluppato, quindi non si 
è ancoro operata quella scissione fra 
psiche e soma che prende piede nel­
l'adulto; per cui ogni minaccio psicologico 
(mancato sostegno, mancato manifesta­
zione di affetto), ha un immediato riflesso 
in un parallelo vissuto somatico (precipito, 
muoio di fame). 

Se questo tensione viene protratto 
negli anni, divento uno contrazione croni­
co o livello muscolare e riduce il sentire e 
il contatto con lo proprio sfera di bisogni. 

Lo bioenergetico lavoro, con degli 
appositi esercizi, su queste tensioni, cer­
cando di sbloccarle. Nello terapia bioe­
nergetico questo lavoro corporeo è ac­
compagnato do un corrispondente lavoro 
verbale, con tutti gli strumenti dello psi­
canalisi classico (Interpretazione dei so­
gni, associazioni libere, etc.). Infatti agire 
sullo tensione non solo sblocco il muscolo, 
mo porto o rivivere il conflitto che ho 
prodotto quello tensione. 

Qualcuno potrebbe essere scettico in 
merito all'efficacia di un simile procedi­
mento. Lo bioenergetico è uno disciplino 
pratico, empirico. Posso solo portarvi lo 
mio esperienza e confermare l'incredibile 
efficacia psicologico del lavoro sulle ten­
sioni somatiche: riaffiorano improvvisa­
mente ricordi, ci vengono fuori frasi (o 
grida) che non pensavamo, compaiono 
immagini e simboli. Provare per credere. 

Perché seguire un simile percorso? 
Che relazione ho con il neopaganesimo? 



• l'idea di salute della bioenergetica 
coincide con quella di vitalità, con una 
integrazione fra la componente spiri­
tuale/mentale dell'intelletto e quella 
animale/corporea del sentire. Questo 
credo sia un ideale perseguibile anche 
da chi venera gli Dei nel loro manife­
starsi nella Natura. 

la bioenergetica è una lode al 
corpo che vibra di vita ed energia, 
alla sessualità, all'istinto e all'emozio­
ne. Non che rinneghi gli aspetti più 
mentali o intellettuali, ma riconosce che 
è fa dimensione corporea quella ad 
essere più soggetta alla repressione. 
Potremmo ben dire che, per molti di 
noi, il corpo è diventato la nostra Om­
bra. Il fatto che la dimensione estetica 
di un bel corpo sia tanto centrale nella 
nostra società, non costituisce un'obie­
zione: è proprio un corpo mentale, 
costretto ad adattarsi a certi canoni 
imposti da altri, non al proprio sponta­
neo movimento. 

Noto di passaggio: questo modello, 
che chiaramente sottende un'etica del­
la spontaneità, presenta più di un pun-
to di contatto con l'etica e la pratica taoi­
sta. 

Ed ora vorrei illustrarvi qualche eser­
cizio bioenergetico Integrato in una prati­
ca neopagana, focalizzandomi in partico­
lari sui due pilastri del benessere corpo­
reo: la respirazione e il radicamento. 

3. La Nuvola: respiro e soffio 

La respirazione è associata da tutte le 
tradizioni alle nostre energie sottili, alla 
nostra vitalità, al nostro potere. Spero di 
riuscire a dedicare un prossimo articolo 
alla disamina di questo concetto di 
"energia personale", che tanta parte ha 
nella mia pratica. 

Il respiro in bioenergeticci è uno dei 
massimi apporti di energia al corpo. Più 
la respirazione è ampia e profonda, 
maggiore è l'energia. Maggiore l'ener­
gia, più forte il sentire. Chi respira poco, 
sente poco, perché è sempre trattenuto, 
bloccato, inchiodato - non può permetter­
si di rilassarsi. 

Perciò il primo e più efficace blocco 
messo in atto dal bambino per difesa è 
quello dell'addome. Esiste un simbolismo 
archetipico del corpo che, grosso modo, 
possiamo dividere In tre grandi aree: la 
pancia (= istinto, inconscio profondo, bi­
sogni primari), il petto col cuore (senti­
mento, affettività) e la testa (intelletto, 
coscienza, spirito). 
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Nel momento in cui un bisogno sale 
dalla pancia (e i bisogni del bambino 
sono essenzialmente bisogni di pancia), la 
difesa contrae I muscoli addominali e del 
diaframma. Questo taglia fuori il sogget­
to dal contatto con la sua pancia (con 
tutto ciò che questo significa a livello sim­
bolico) e soprattutto produce una diminu­
zione della profondità della respirazione. 
Come abbiamo visto, questa situazione 
diventa spesso cronica, col risultato che 
da adulti ci portiamo dietro questa capa­
cità ridotta di respirare, e dunque di vi­
vere. 

La respirazione umana viene sostenu­
ta da due movimenti: quello del dia­
framma, che è un muscolo a forma di 
cupola che sta sotto i polmoni e ricopre 
gli organi interni, e i movimenti prodotti 
dai vari muscoli della cassa toracica per 
espanderla. 

La respirazione più sana (perché più 
profonda e meno faticosa) è quella dia­
frammatico o addominale: quando il dia­
framma è rilassato preme contro la parte 
inferiore de polmoni, riducendo al minimo 
lo spazio a loro disposizione, quando si 
contrae invece scende verso il basso e in 
tal modo permette ai polmoni di dilatarsi 
e incamerare aria. 

E' chiaro che la nostra respirazione è 
sempre mista, fa uso sia del diaframma 
che del torace. Il problema è che spesso 
uno di questi due punti è bloccato, per i 
motivi che ho spiegato prima. La contra­
zione muscolare a livello addominale, 
blocca il diaframma, che in taluni casi non 

viene usato quasi per nulla. Meno re­
spiro significa meno energia, dunque 
meno vitalità. Meno vitalità porta a 
minor sentire e sentirsi, sentirei davvero 
sé stessi e I propri bisogni più profondi. 
In questo modo un bambino riesce a 
contenere l'angoscia derivante dai bi­
sogni insoddisfatti. 

Ci può essere anche un blocco toraci­
co, ma in genere ha altre valenze e 
significati. Il torace può essere bloccato 
per un tentativo di ritrarsi dal mondo, 
di chiudersi in sé stessi; in genere è 
associato a quell'importantissimo centro 
simbolico che è il cuore, che governa la 
capacità di dare e ricevere amore. 

E' dunque importante, sia per il pro­
prio benessere personale sia per la 
pratica magica e religiosa (è difficile 
sentire un Dio o una Dea se non ri­
usciamo a sentire noi stessi), re-impara­
re a respirare. 

Esplorare la Respirazione. Iniziate a 
sdraiarvi e a respirare. Quando siete 
sdraiati tenete sempre le gambe flesse 
e i piedi ben appoggiati al suolo, per-

ché questo produce radicamento (lo ve­
dremo meglio più avanti). 

Non forzate il respiro, non controllate­
lo: semplicemente osservate per qualche 
minuto il suo ritmo, l'uso che fate dell'ad­
dome e del torace, se l'aria passa dal 
naso o dalla bocca. Provate poi a respi­
rare stando in piedi e poi da seduti. Cosa 
è cambiato? Respirare di più o di meno? 
Respirate in modo diverso? Normalmente 
è più difficoltoso respirare in piedi con 
l'addome. 

Tornate a sdraiarvi e sperimentate i 
due tipi di respirazione, quella addomi­
nale e toracica. Per eseguire corretta­
mente entrambe le respirazioni dovete 
concentrarvi sulla vostra pancia. Poggiate 
una mano sulla parte bassa dell'addome, 
appena sopra l'area pubica. Usate la 
pancia come un mantice, spingendola in 
dentro e in fuori. 

Per la respirazione addominale, 
quando inspirate gonfiate la pancia, 
quando espirate, spingete in dentro la 
pancia. 

Per la respirazione toracica la tecnica 
più efficace è la respirazione addomina­
le inversa: eseguite lo stesso movimento 
della respirazione addominale, soltanto 
invertite l'ordine fra espirazione ed inspi­
razione - quando inspirate invece di gon­
fiare la pancia, spingetela indentro, 
quando espirate lasciatela tornare alla 
sua posizione di riposo. In questo tipo di 
respirazione, poiché l'addome non solo 
non viene usato, ma agisce in senso con-



trario, si è costretti ad accentuare l'uti­
lizzo dei muscoli del torace e delle 
spalle. 

Eseguiti queste respirazioni un po' di 
volte, imparando a conoscere il movi­
mento del vostro respiro. Poi provate ad 
eseguire una respirazione completa: 
utilizzate il più possibile il diaframma 
ed espandete anche la gabbia toraci­
ca. 

Assaporate il semplice piacere di 
respirare, di essere vivi, di esserci, di 
esistere. 

Respirazione con rotazione del ba­
cino. Da sdraiati, cercate ora, quando 
inspirate, di fare in modo che la parte 
bassa della schiena prema contro Il 
pavimento. Per ottenere questo effetto, 
dovete operare una lieve rotazione col 
bacino, facendolo ruotare lievemente 
verso l'alto. Quando espirate, tornate o 
ruotare il bacino verso il bosso e o re­
cuperare lo curvo lombare, ossia quello 
curvo anatomico che c'è nello spino 
dorsale all'altezza dei lombi, magari 
accentuandolo un po'. 

Vi viene facile il movimento del baci­
no? Sentite migliorare lo respirazione con 
questo movimento? Il bacino e lo parte 
bosso dello schiena sono spesso zone 
bloccate: questo esercizio, oltre che od 
essere di beneficio per lo respirazione, 
serve o mobilitare un po' queste aree, 
rendendo i lombari più flessibili e abi­
tuando al movimento del bacino. 

Essere respirati. Normalmente noi 
pensiamo di stare respirando, di compie­
re un'azione, prendendo aria dall'esterno 
e poi ributtandolo fuori. Provate oro od 
invertire lo prospettivo: provate o pensa­
re non di respirare, mo di essere respira­
ti. L'aria si fa strada dentro di voi, gonfio 
i polmoni e, dopo aver compiuto il suo 
giro, se ne va, lasciandovi vuoti. L'aria 
che posso nei vostri polmoni ora proviene 
dal mondo vegetale, dalle sue trasforma­
zioni. L'aria che vi attraverso tornerà o 
nutrire gli alberi che o loro volto ve lo 
restituiranno. Come vi fa sentire questo 
legame? 

Il respiro è un elemento di collega­
mento fra gli esseri viventi. Tutti i viventi, 
in un modo o nell'altro, respirano. Questo 
semplice esercizio, che ci dà lo sensazio­
ne di essere respirati, aiuto lo coscienza 
o considerarsi porte di un tutto più gron­
de, di cui partecipo e verso cui ha delle 
responsabilità. 

Il vuoto e il pieno. Inspirare è il primo 
otto che compiamo come uomini, con la 
nascita. Espirare è l'ultimo, con lo morte. 
Mentre respirate, provate o meditare su 

questo significato simbolico: ogni inspiro è 
una nuova nascita, un nuovo venire allo 
luce. Ogni espiro è uno piccolo morte, un 
ritrarsi. 

Per espirare serve molto fiducia: 
dobbiamo fidarci e rimanere vuoti, confi­
dando che riusciremo o trarre un secondo 
inspiro. Se lo nostro fiducia nel mondo è 
venuto meno per qualche ragione, se 
quando eravamo vuoti (di poncio o di 
affetto), non siamo stati riempiti, rimarrà 
in noi lo tendenza o conservare uno por­
te sostanziosa di fiato. Pochi espirano 
completamente, rimane sempre uno porte 
di aria nei polmoni. 

Provate a lasciarvi andare con fiducia 
e o svuotare i polmoni il più possibile. 
Svuotarsi è anche lasciarsi andare, affi­
darsi all'ottimo che viene. Gustate il suc­
cessivo inspiro come un istante di rinasci­
ta. 

Far circolare il respiro. Per aggiunge­
re qualche elemento più meditativo e 
mentale, provate a far compiere allo 
respirazione un circolo. Immaginate che 
l'aria entri dal naso, scende giù passando 
nello porte anteriore del tronco, immagi­
nate di portarlo fino in bosso, fino al 
punto più bosso dell'addome, sotto l'om­
belico; poi l'aria esce passando dallo 
porte posteriore del tronco, sotto lo 
schiena, sole per il collo, compie il giro 
del cranio e riesce dal naso. E' meglio 
eseguire questo esercizio in piedi. 

Questo è una pratico di alchimia inte­
riore taoista che serve o far circolare 
correttamente l'energia. L'aria sotto l'om-

belico viene considerata in Cino e in 
Giappone la sede dello forzo vitale di 
un individuo e il suo centro. L'energia 
scorre attraverso due meridioni (canali 
energetici), il primo che percorre lo 
porte anteriore del corpo, il secondo 
che posso nello schiena. 

Purificazione delle nadi. Per comple­
tezza riporto anche un esercizio yoga 
che serve o purificare le nodi, ossia 
l'equivalente indù dei meridioni cinesi. 
Do seduti, tenendo lo bocca chiuso, 
soffiare forte do entrambe le narici. E' 
simile allo respirazione per le parto­
rienti, solo che invece che soffiare con 
lo bocca, si soffio dal naso. Eseguite 
massimo 1 O- l 5 di queste espirazioni in 
rapida successione, poi fermatevi e 
respirate profondamente per qualche 
secondo. Ripetete per tre o quattro 
volte. Sentirete che lo respirazione, 
dopo questo esercizio, si fa più leggero 
e piacevole. 

Sia in questo esercizio, che in quello 
precedente, si consiglio di premere, con 

lo punto dello lingua, sullo porte anterio­
re del palato. Sia secondo lo tradizione 
indiano che secondo quello cinese, questo 
stimolo Il fluire dell'energia e chiude uno 
specie di circuito energetico. 

4. L'Albero: il radicamento e la po­
stura 

Esiste uno nota pratico meditativo 
wiccon, chiomata radicamento (groun­
ding), in cui il meditante, in posizione se­
duto, visualizzo delle rodici partire dallo 
base dello proprio spino dorsale e af­
fondare nello Terra, per poi trarne ener­
gia. 

Credo che pochi però siano al corren­
te che esiste un'omonima (e antecedente) 
pratico bioenergetico. Il radicamento 
bioenergetico è molto diverso do quello 
wiccan, in quanto è un movimento corpo­
reo specifico, non uno visualizzazione. 

" Il grounding tende ad aiutare una 
persona o identificarsi più pienamente 
con lo proprio natura animale, che, natu­
ralmente, include lo sessualità. Lo metà 
inferiore del corpo è molto più simile o 
quello di un animale nelle sue funzioni 
(locomozione, defecazione e sessualità) 
che lo metà superiore (pensiero, linguag­
gio e manipolazione dell'ambiente). Que­
ste funzioni sono più istintive e meno sog­
gette al controllo cosciente. Mo è nello 
nostro natura animale che risiedono le 



qualità di ritmo e grazia. Ogni movimen­
to che fluisce liberamente dalla parte 
inferiore del corpo ha queste qualità." 
(Lowen Alexander, Espansione e Integra­
zione del Corpo, pag. 23) 

Questo bel passo di Lowen si riag­
gancia al centro occulto dell'energia vita­
le nella cultura cinese, che è sta nel basso 
ventre. Così anche nello yoga, è nota la 
collocazione del primo chackra, in cui 
dimora la kundalini, il serpente che sim­
boleggia la forza occulta dell'uomo, alla 
base della spina dorsale. Un'efficace 
pratica spirituale, che voglia ri-connetter­
cl con la Terra, dovrebbe mirare a spo­
stare il centro di consapevolezza verso il 
basso. 

Il bacino è il baricentro del corpo, il 
punto da cui ogni movimento dovrebbe 
partire. Chi ha praticato le arti marziali 
(orientali, ma anche occidentali, come la 
scherma antica) sa che ogni colpo non 
viene portato con le braccia, ma è 
un'estensione di un movimento rotatorio 
del bacino. E' da qui che si irradia la 
forza. 

Per venire più in specifico al radica­
mento, esso aiuta Innanzitutto a farci ri­
trovare una corretta postura. Per la bioe­
nergetica la postura si distorce sempre 
per un meccanismo di difesa messo in atto 
dal bambino. Il bambino non sa cammina­
re da solo, necessita di sostegno (ancora 
una volta: fisico e psicologico-affettivo). 
Se questo sostegno manca, cosa resta da 
fare al bambino? Negare di aver biso­
gno di sostegno. Per far questo le gambe 
vengono Irrigidite, le ginocchia sono spin­
te all'indietro, perdono la loro naturale 
flessibilità, le gambe diventano due co­
lonne immobili. 

Questa è una posizione assai innatu­
rale, perché produce i seguenti effetti 
secondari: il peso corporeo non è più 
appoggiato sulla pianta del piede, ma 
solo sui talloni; le ginocchia sono rigide; 
le natiche vengono contratte; la curva 
lombare viene resa più rettilinea e l'ad­
dome contratto; per bilanciare tutto que­
sto spostamento di pesi, le spalle e la 
parte superiore della schiena vengono 
piegati in avanti, e così la testa. 

Provate voi stessi: sforzatevi di spin­
gere in dietro le ginocchia e osservate i 
mutamenti che questo produce. Ora pro­
vate invece a tenere le ginocchia leg­
germente piegate: non sentite più natura­
le tenere la schiena e la testa dritte in 
questa posizione. 

All'inizio ogni posizione bioenergetica 
comporta un certo sforzo. Siamo stati 
abituati a tenere per anni una postura 
scorretta, rimuoverla è inizialmente fati-

coso, perché la nostra muscolatura ha 
assunto una determinata conformazione. 
Ma bisogna, con calma, senza mai esa­
gerare, fare dei piccoli sforzi per cor­
reggere la nostra posizione. Una postura 
corretta, oltre ad un maggiore benessere 
fisico e psichico, produce un netto incre­
mento della nostra energia personale. 

Posizione di Orientamento. Iniziamo 
semplicemente ad abituarci ad una po­
stura più corretta. Mettetevi in piedi. 

Per prima cosa, tenete le ginocchia 
leggermente flesse. All'inizio può facilita­
re accentuare un po' la flessione. In real­
tà basta una leggerissima flessione: le 
ginocchia sono un punto molto delicato e 
sono anatomicamente costruite perché la 
rotula punti in avanti e non sia incavata 
all'indietro. Se il ginocchio è spinto indie­
tro, non è in grado di assorbire corretta­
mente il peso e scaricarlo a terra. 

Ora fate ruotare il bacino Indietro, 
spingendo un po' il sedere in fuori. Anche 
questa è la posizione corretta per il baci­
no, che assume una posizione scorretta 
solo per cercare di bilanciare lo sposta­
mento di peso prodotto dall'irrigidimento 
delle gambe. Con questa rotazione del 
bacino, anche la curva lombare recupera 
un po' della sua naturale curvatura. 

Lasciate pure che la pancia ricada in 
fuori, liberamente. E rilassate le natiche, 
che molto spesso sono contratte. 

Con questi cambiamenti dovreste sen­
tire naturalmente la parte alta della 
schiena raddrizzarsi e le spalle aprirsi 
leggermente. 

Ora sollevate la testa e issatela in 
equilibrio sul collo, facendo in modo che il 
suo peso si scarichi bene lungo la colonna 
vertebrale. Perché la testa assuma la 
posizione corretta, tenete il mento leg­
germente rientrato e immaginate di tene­
re in equilibrio proprio sulla nuca un vaso 
colmo d'acqua, come certe donne africa­
ne. 

Infine, per completare la postura cor­
retta, tenere la pianta del piede ben 
appoggiata a terra, ma il peso lasciate 
che poggi prevalentemente sulla parte 
anteriore del piede, invece che sul tallo­
ne. 11 tallone è infatti un blocco osseo ri­
gido, che non è fatto per assorbire colpi, 
ma solo per dare equilibrio. E' la parte 
anteriore della pianta del piede, con i 
suoi molto ossicini, che ha anatomicamen­
te questa funzione di scarica. Mi racco­
mando, il peso deve poggiare prevalen­
temente sulla parte anteriore del piede, 
non totalmente, il tallone poggia comun­
que a terra e serve ad equilibrare la 
postura. 

All'inizio questi accorgimenti potranno 
parervi strani e complicati. Si tratta di 
rieducare il corpo, di sfruttare gli attimi 
di attesa della metro o del treno o la 
coda In posta per correggere pian piano 
la postura, finché per voi questa posizio­
ne corretta non diventerà naturale. 

Riscaldamento per il Radicamento. 
Prima di venire al radicamento vero e 
proprio, eseguite qualche esercizio di 
riscaldamento. 



Innanzitutto per le ginocchia: piegate­
vi sulle ginocchia più che potete, mante­
nendo il resto della postura corretto e 
continuando a respirare. Scendete più 
che potete, tenendo però sempre tutta la 
pianta del piede a contatto col suolo, non 
sollevate il tallone. Poi risalite ma non 
rendete rigide le gambe, anche nel punto 
più alto della risalita, lasciate sempre le 
ginocchia un poco flesse. Eseguite molto 
lentamente. 

Poi riscaldate i piedi: appoggiate 
tutto il peso corporeo ora sulla parte 
esterna della pianta del piedi, ora su 
quella Interna, oscillando fra una e l'al­
tra. Se volete potete anche camminare 
per la stanza sulla parte esterna del pie­
di, poi su quella interna. Infine oscillate 
spostando il peso solo dalla parta ante­
riore del piedi (quindi sollevando il tallo­
ne da terra) e poi solo sul tallone (solle­
vando la parte anteriore) 

Il Salice (Radicamento). Per il radica­
mento, partite dalla posizione di orien­
tamento. Spingete i piedi in fuori, con i 
tallone verso l'esterno: questo, quando 
scenderete verso il basso, produrrò uno 
stiramento anche di alcuni muscoli delle 
natiche, che altrimenti non verrebbero 
utilizzati. 

Tenendo le ginocchia flesse, lasciate 
completamente libere e sciolte, cascanti, 
sia le braccia che la testa e iniziate pian 
planino a piegare la parte superiore del 
corpo verso il basso. 

Due cose sono importantissime. Uno, 
continuate sempre a respirare con l'ad­
dome. Quando poniamo il corpo in situa­
zioni inusuali o di stress, c'è la tendenza a 
troncare il respiro. Sforzatevi di continua­
re sempre a respirare, altrimenti l'eserci­
zio sarò Inutile, perché non vi permettere­
te di sentire alcunché. Due, lasciate sem­
pre le braccia e la testa molli, cadenti: se 
tenete la testa su, questo ha anche un 
significato simbolico - tenere la coscienza 
e l'Io svegli. Voi lasciateli andare, lascia­
tevi completamente cadere verso il suolo, 
affidatevi alla Terra. Ricordatevi, state 
cercando di far scendere la vostra con­
sapevolezza verso il basso, non di tenerla 
in alto. 

Scendete dunque lentamente piegan­
do la schiena, vertebra per vertebra, 
molto lentamente. Tenete il bacino in po­
sizione, ruotato all'indietro, con il sedere 
rilassato. 

Non dovete appoggiarvi al suolo con 
le mani, ma solo sfiorarlo appena con le 
dita, giusto per mantenere l'equilibrio. 
Questo ammesso che riusciate a raggiun­
gere il suolo. Comunque non è Importante, 
è un esercizio di bioenergetica non una 

prova di abilitò. Scendete fin dove pote­
te, e lasciate completamente sciolta la 
parte superiore del corpo. 

Mi raccomando sempre le ginocchia 
flesse. Solo quando avete concluso il mo­
vimento di discesa, raddrizzate, lenta­
mente, le ginocchia. Questo dovrebbe 
produrre una vibrazione nelle gambe, se 
state respirando con l'addome. Non ab­
biate timore, è la vibrazione di energia. 
La posizione sta mettendo in una situazio­
ne di stress le tensioni croniche delle 
gambe - questo fa sì che tali tensioni si 

sciolgano e quindi l'energia possa scorre­
re libera nelle gambe e le faccia vibrare. 

Questo esercizio vi aiuta a scendere 
nelle gambe, a sentirvi sorretti e radicati 
al suolo - il che vuol dire: radicati emoti­
vamente, nel vostro sentire, e radicati nel 
qui e ora, nella realtà. Inoltre organizza 
il corpo in modo che possa assolvere la 
sua funzione di scarico delle tensioni cor­
rettamente; perciò, se eseguito con co­
stanza (tutti i giorni, per due o tre volte 
sono più che sufficienti), può ridurre la 
tendenza al mal di schiena o ai dolori al 
collo. 

Se conoscete già il radicamento wic­
can, potete tranquillamente accoppiare i 
due esercizi, operando dunque anche su 
di un piano di visualizzazione. Invece che 
immaginare le radici dalla base della 
spina dorsale, visualizzate la figura di un 
salice: le radici partono dai piedi e le 
vostre braccia e il vostro capo sono I rami 
di un salice piangente, che sfiorano ap­
pena il terreno. L'energia sale dalle vo­
stre gambe-radici, scorre libera e ritorna 
in un circolo alla Terra passando per le 
braccia-rami. 

Bibliografia 
Per approfondire la conoscenza della 
bioenergetica consiglio due testi fonda­
mentali di Alexander Lowen: Bioenergeti­
ca, Feltrinelli, 2004, ed Espansione e In­
tegrazione del Corpo in Bioenergetica. 
Manuale di Esercizi Pratici dell'Astrolabio, 
1979. 
Per chi volesse esperienze pratiche, ci 
sono due vie. La prima, quella più com­
pleta, ma anche più impegnativa sul pia­
no economico e di impegno, è l'analisi 
bioenergetica, che è una modalità di 
psicoanalisi. 
Dunque comporta costi elevati e una spe­
sa di tempo indefinita - nessuno può sa­
pere quanti anni richiederò.La seconda, 
decisamente più opzionabile, sono le clas­
si di bioenergetica. 
Sono dei gruppi di persone, condotti da 
un docente che ha seguito un particolare 
percorso formativo presso un centro di 
bioenergetica riconosciuto dall'Associa­
zione Internazionale di Bioenergetica, in 
cui vengono svolti gli esercizi bioenergeti­
ca per il benessere, allo stesso modo di 
un corso di yoga. 
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Una cattedrale cattolica, o meglio 
ancora una piccola chiesa, raccolta. Sul­
l'altare, le specie sacramentali. Ed il ce­
lebrante compie l'Elevazione ... Invocando 
su di esse la presenza divina. E se il sa­
cerdote, per così dire, è un Sacerdote, 
l'invocazione funziona, e pane e vino 
mutano di "sostanza". 

Un Cerchio nella radura, o il clas­
sico Esbat celebrato in una stanza disper­
sa in una qualsiasi giungla d'asfalto. Al 
centro, di fronte all'altare, la Sacerdotes­
sa ed il Sacerdote compiono quel rito 
misconosciuto che è il centro della ritualità 
Wiccan, sebbene pochi se ne ricordino. E 

la presenza divina viene invocata sulla 
Sacerdotessa. 

Nulla d'accostabile, fra le due 
cerimonie? Forse ... E forse no. Una cosa 
in comune c'è, e conviene che se ne parli 
prima di elencare le miriadi di differenze 
che, specie ad un occhio partigiano, così 
chiaramente separano queste due 
espressioni rituali. Sono entrambe volte a 
chiudere quel baratro che separa nella 
"realtà sensibile" l'umano (e l'Umano) dal 
Divino, o da quella che possiamo chiama­
re per il momento (in mancanza di termini 
migliori, come spesso accade, ed in attesa 
di tornarci su) l'Intelligenza Divina. 

Certo, nell'Eucaristia cattolica l'In­
telligenza sembra rimanersene lassù nel­
l'empireo, mentre è "sostanzialmente" la 
presenza a visitare questa creata, imper­
fetta e lacrimosa valle. Cosa che è mera­
vigliosa ed amorevole in un contesto co­
smologico trascendentale, senza alcun 
dubbio. Ma non ha alcun reale significato 
in una visione dell'universo in cui è la 
realtà stessa ad essere divina. La Sacer­
dotessa è pienamente consapevole della 
"sostanza" divina dentro e fuori da sé. Sa 
di essere divina, o meglio di partecipare 
della stessa ineffabile essenza che le 
stelle più remote condividono con ciò che 
striscia negli abissi profondi. Ciò che rice-



ve e fa tralucere è piuttosto quell'Intelli­
genza o cui accennavo poche righe so­
pra, che qualcuno ho anche definito Per­
sonalità. 

Coso accade, effettivamente, per­
ché lo coscienza individuale faccio un 
posso indietro e lasci spazio o qualcosa 
di più gronde di sé? E che cos'è o pren­
dere il suo posto, quando questo avviene? 

Conviene forse anche o noi, o 
questo punto, fare un posso indietro, e 
cercare di dare uno formo vagamente 
intelligibile o questo evanescente concet­
to, lo Divinità, che è di per sé tutt'altro 
che sfuggente mo rimane difficilmente 
definibile al di fuori di un contesto condi­
viso. 

"Coso" sia esattamente l'Intelli­
genza divino, o ancoro "come" sia sono 
irrisolte domande che hanno tormentato 
l'uomo per migliaio di anni. In particolare, 
divengono uno questione eminentemente 
tautologico se lo si vuole affrontare nel­
l'unico modo possibile, ossia dogmatica­
mente. Posso definire il Divino solo come 
l'ho definito in partenza: uno, trino, consu­
stanziale, monotelita, etc. Possiamo solo, 
quindi, appoggiarci in questo sforzo di 
circoscrivere gli Universi solo olle leggi 
pseudomotemotiche (deduttive) che ab­
biamo giò posto o confine e significato 
dello titanico impresa o cui ci vorremmo 
accingere. 

Possiamo per primo coso assumere 
di star muovendoci in un contesto imma­
nentista, nel senso che l'essenza divino è 
porte dal mondo sensibile, che di esso 

? .... 

partecipo. Ciò sembrerebbe essere, do 
un certo punto di visto, pesantemente 
definitorio, mo apparirò presto chiaro 
che è tutt'altro che definitivo. 

Il Divino, per un Wiccon, può esse­
re visto e trottato in maniera molteplice, 
che può apparire od un osservatore 
esterno sorprendentemente variegato. 
Senza nessuno preteso di esaustività vor­
rei toccare alcune (non-)formulozioni di 
Esso, uno (di)visione rapido e forzata­
mente globalizzante in categorie che 
appaiono probabilmente molto meno 
voghe e sfumate nell'esprimerle di quan­
to non siano percepibili nello pratico. 

Per molti praticanti lo divinità è 
effettivamente un gronde serbatoio 
energetico, che costituisce lo radice stesso 
di ogni realtà sensibile e non. Un "rumore 
di fondo" dell'Universo o cui è necessario 
uno mente umano per acquisire uno for­
mo o noi comprensibile e con cui sia pos­
sibile avere uno relazione di qualunque 
tipo. O, in oltre parole, un'informe ener­
gia "vitale" cui possiamo dar formo e nel 
contempo do cui attingere o partire do 
quelli che qualcuno primo di noi ho defi­
nito "archetipi". Gli Dei, insomma, come 
sfaccettature dello Gronde Gemmo Uni­
versale in cui specchiarci e ritrovare por­
te di noi, donando all'immagine così for­
matosi capacità di intendere e di volere. 
Volontà ed intelligenza, quindi, umanissi­
me e mutevoli, se non sfuggenti. È un 
modo di vedere il problema di fondo 
assolutamente lecito e plausibile, che af­
fondo le sue rodici in più di uno scuoio 
iniziatico e che formo il postulato do cui 

si dipanano correnti mistiche e magiche 
antiche come recentissime. Viene definito, 
talvolta, "ateismo magico", intendendo 
appunto che non viene concesso agli Dei 
(o olla Dea, o al Dio: in questo contesto 
diviene uno semplice questione termino­
logico) uno volontà, un'intelligenza ed uno 
scopo al di fuori dell'interazione con noi. 
O, come o questo punto può sembrare 
più appropriato, al di fuori dello nostro 
interazione con loro. Ossia, in oltre e 
brutali parole: Dio è ciò che io voglio sia, 
se lo voglio con sufficiente perizio, capa­
cità e fermezza. Non che queste siano 
capacitò largamente diffuse, certo ... Mo 
nullo di cui ci stiamo modestissimamente 
occupando qui fa consapevole porte del 
patrimonio comune dell'umanità. 

Altro coso è lo visione "meramen­
te" psicologico dell'esperienza divino, di 
per sé iniziatico se vogliamo, come uno 
connessione con gli strati più profondi di 
uno psiche collettivo formato dal sedi­
mentarsi di popoli e culture in strutture 
primordiali e definite. Ossia uno visione 
del magico e del divino che consiste in 
uno sostanziale, e consapevole, tentativo 
di razionalizzazione dell'irrazionale. Lo 
divinità come "maschero" o gommo di 
personalità per un Sé individuale o collet­
tivo, uno serie di interfacce che ci permet­
tono di venire consapevolmente o contat­
to con quel Sé e portare nell'intelligibile 
ciò che per (nostro) definizione è od esso 
estraneo. Per sforzarci ancoro verso uno 
brutale chiarezza: gli Dei come archetipi­
co strumento per foggiare le realtà. 

Ancoro tutt'altro coso, mo forse 
più ingannevolmente semplice, è lo conce-



zione in cur viene riconosciuta una auto­
noma volontà, una o molteplice, al Divino 
(comunque definito altrimenti). Visione 
che ci riporta per certi versi alla nostra 
infanzia di individui e di (in)civiltà ed in 
cui potrebbero pericolosamente trovar 
posto concetti a mio parere qui fuorvianti 
come "Bene" e "Male", o ancor peggio 
"Buono" e "Malvagio". Sebbene un ap­
proccio come questo presenti dei proble­
mi notevoli (almeno per il sottoscritto) ad 
essere collocato in un contesto di pratica 
Wiccan, è certo possibile e sperabile 
lasciare all'infanzia, dove ha il pieno 
diritto di stare, l'animalesco Assoluto Cer­
to che ci costringe ad una visione così 
parziale. È in tal modo possibile più sem­
plicemente temperare e stemperare il 
bianco-e-nero dell'innocente stupore non 
solo nel seppia sbiadito del relativismo 
qualunquista, come spesso avviene, ma 
anche in una sfolgorante quadricromia 
(talora daltonica e parziale, ovvio) che 
può certamente trovar posto in un tipo di 
ritualità come quella Wiccan. Per perse­
guire la brutalità che probabilmente fa­
rebbe rivoltare nella tomba generazioni 
di teologi di ogni religione: (il, un) Dio che 
c'è e sa di esserci. 

Tutto ciò, per quanto può valere, 
ad un livello per così dire di sfondo: "co­
sa" sia la divinità, senza neppure entrare 
nel merito di "come" sia. E, sebbene ciò 
mi ricordi sinistramente quella pretesa di 
ridurre Shakespeare ad oo'area geome­
trica che è stata resa celeberrima da un 
film di successo, ritengo possa essere Inte­
ressante prendere in considerazione que-

sto "come", che spesso si dà per scontato, 
lasciando volentieri a chi legge l'onere 
ed il piacere di trovare il proprio incastro 
fra queste infinite trasversalità. Questo 
lo posso (forse) e lo intendo fare sempre 
all'interno di un contesto rituale e cultuale 
in cui riesco a riconoscermi, come è quello 
Wiccan. Ed è un "come" che si può tra­
durre (con un po' di sforzo) in una consi­
derazione apparentemente semplice, se 
non addirittura semplicistica: ma quanti 
sono gli Dei? 

La molteplicità del mondo, e la 
sua uniformità, hanno in modi e momenti 
diversi dato luogo a forme di religiosità 
differenti quanto convergenti. È stato più 
volte asserito che la Wicca nasca come 
una religione duotelsta, cosa non vera in 
senso stretto, o che si sia sviluppata e 
diversificata, come i suoi praticanti, se­
guendo questo binarlo, affermazione 
decisamente più accettabile. Per molti 
Wiccan il duoteismo di fondo che vede IL 
Dio nella sua eterna danza di amore e 
morte con LA Dea è un elemento da cui 
non si può prescindere: Sole e Luna come 
Forza e Forma, Maschile e Femminile 
come Morte e Vita, Yang e Yin come 
Proiettivo e Ricettivo. È il fondamento di 
molteplici filosofie, che ben si può accom­
pagnare ad una visione trascendente 
come immanente del Divino, quando non 
viene addirittura presa ad immagine di 
questa dicotomia, superando potenzial­
mente l'ambito immanentistico in cui vorrei 
qui esclusivamente muovermi. La Dea in 
un equilibrio armonico e mutevole con il 
Dio, equilibrio che si modella e scompone 

nel mutare dei giorni e delle stagioni. 
Così le mitologie divengono la traccia per 
esplorare goffamente le interiorità dei 
Potenti, fra epifanie luminosamente oscu­
re ed altre così tetramente raggianti. 

"Tutti gli Dei sono un unico Dio, e 
tutte le Dee un'unica Dea" ... Quante vol­
te abbiamo percepito la verità in questo 
semplice enunciato dall'inconfondibile 
retrogusto cabalistico-zen? Dion Fortune, 
che rimase tutta la vita cristiana, ha forni­
to (con un tramite altrettanto illustre, in 
altro ambito, come Marion Zimmer 
Bradley) fertile terreno all'immaginario 
(creativo e creatore) di generazioni di 
Wiccan. Non tutti, in ambiente neopaga­
no, completano fa citazione originale con 
fa sua monoteistica coda: "E c'è un solo 
iniziatore"... Ma non per questo si può 
affermare che un certo monoteismo non 
abbia la sua parte nel panorama neo­
pagano attuale. 

La Grande Dea, per semplificare 
al massimo, teorizzata da una Gimbutas 
ed accolta non solo dal femminismo radi­
cale come efficiente paradigma del rea­
le, è un celebre esempio di visione mono­
teistica pienamente integrata nel tessuto 
neopagano e Wiccan. Gaia e le sue fi­
glie sono una realtà altrettanto viva 
(sebbene i numeri siano molto diversi) del 
Signore degli Eserciti. Cambiano certa­
mente (e di parecchio) i valori di fondo, 
quantomeno nella maggior parte dei 
casi, ma l'Assoluto permane tenacemente 
a sostenere e dar forma al nostro relati­
vistico mondo. 

Un altro approccio ancora, forse 
meno evidente fra i praticanti, è quello 



che potremmo definire politeismo "reale" 
o "tradizionale". I politeismi storici, con le 
loro Divinità piene di personalità, di de­
bolezze, di schiaccianti tratti tanto intrisi 
d'umanità da trascenderla nel supremo 
paradosso, sono meno diffusi, sembra, in 
una realtà neopagana così tesa verso 
l'Unità. Esistono, intrecciati con psicologici 
presupposti, o con totemiche concezioni 
più o meno utilitaristiche, e forniscono un 
letterale e letterario patrimonio a chi 
volesse cercarsi fra le infinite definizioni 
possibili all'interno di questo polidimen­
sionale diagramma. 

Tornando alla domanda iniziale, 
ossia la natura del Divino e la sua intera­
zione col cosmo, ecco che ben lungi dal 
definire un'idea non si è fatto altro che 
fornire una sorta di tornasole religioso su 
cui misurare se stessi ed l propri Dei. O il 
proprio sentiero verso la Divinità, per così 
dire. E, per rispondere al dubbio sotteso 
alla mia (assolutamente inadeguata) trat­
tazione, cosa accade quando la persona­
lità e la coscienza della Sacerdotessa 
accolgono una goccia dall'oceano della 
Divinità? 

Il dilemma fondamentale è che 
sebbene vi sia nella pratica Wiccan una, 
più o meno oggettiva, percezione sensibi­
le del manifestarsi del Divino, tutt'altro 
che incontestabili sono le interpretazioni 
che di questo si danno, come ho sopra 
tentato di delineare. Sappiamo (in una 
certa misura, certo ... ) cosa avviene in 
pratica quando la Dea viene Invocata. 
Non possiamo sapere come e perché, 
possiamo solo trovare una spiegazione 
coerente con la nostra intima cosmologia. 

Ciò che non cessa di meravigliare 
il sottoscritto è come, in fondo, il condivi­
dere i propri paradigmi sia in un contesto 
come questo, di ritualità di gruppo, così 
sorprendentemente poco importante. 

Perché possiamo assolutamente 
supporre che il Sacerdote che compie 
l'Invocazione sia un politeista reale, pie­
namente consapevole del fatto che la 
Diana a cui si rivolge è un'entità cosciente 
ed indipendente, creata nei gorghi delle 
storie dei popoli e nutrita dalla fede e 
dal rito. La Sacerdotessa che riceve e 
sostiene la Presenza sa, dal canto suo, di 
accogliere uno dei volti dell'unica Dea, il 
cui cuore batte nelle increspatvre della 
materia oscura perduta fra le stelle. E 
non ci sorprende nella congrega che assi­
ste e partecipa trovare una psicologa che 
assiste stupefatta a quella che sa essere 
l'eruzione nel corpo di un'amica e com­
pagna di cammino del magma archetipi­
co della sua interiorità. Né ci stupiamo di 
scorgere di fianco a lei un utilitarista che 
gli Dei se li fa quando e come vuole, e 
nel caso li disfa anche, e che sta ora 
prendendo parte ad una ben riuscita 
creazione ex novo. Né questo esaurisce il 
patchwork delle verità possibili ed asso­
lute, perché sarà possibile trovare in que­
sto Cerchio variegato anche chi nel dipa­
narsi del rituale intravede un'altra delle 
manifestazioni di Yesod, un tassello della 
matrice universale, e magari si potrà an­
che scoprire qualcuno che sta sorridendo 
all'immagine del Femminino trionfante. 

Non intendo assolutamente affer­
mare che tutti "abbiano ragione", in que­
sta estremizzazione non troppo stirac-

chiata. Ha molto più senso dire che, al­
l'atto pratico, non riveste particolare im­
portanza il collocare più o meno corret­
tamente la nostra individuale visione ri­
spetto ai razionali dell'Universo. Non ci è 
dato sapere con certezza, se non fidando 
nella parola altrui, cosa stia alla base 
del Mondo e della Magia. Ed il cercare 
nell'esperienza di altri lo stampo che dia 
forma alla propria non fa, a mio mode­
stissimo parere, la Strega. 

Ciascuno di noi può e deve svilup­
pare la propria cosmologia, utilizzando 
tutti gli strumenti a disposizione. Può fun­
zionare perfettamente per sempre, o 
incrinarsi di fronte ad un inaspettata rive­
lazione. Così fu del modello geocentrico 
per l'astronomia (e la filosofia, la storia, 
l'astrologia, la magia ... ). Era e rimane un 
modello che funzionava più che bene ed 
era costruito a partire da una sicura coe­
renza interna, oltre che ricco d'intrinseca 
ed armoniosa bellezza. Certo, è fonda­
mentalmente errato. Altrettanto certa­
mente, uno strumento incrinato può rima­
nere comunque utilissimo. 

lo personalmente sono certo che 
sia la mia personale visione quella "cor­
retta". Se così non fosse, probabilmente, 
la penserei in modo diverso. Ne sono 
certo, ma è una di quelle certezze che 
vanno maltrattate, come per tutti noi. Un 
giorno forse sapremo · come stanno "ve­
ramente" le cose. Sapremo come e per­
ché una pratica funziona. Sapremo misu­
rare immensità interiori, distinguere i fili 
aurei nella trama del mondo, conversare 
con gli antenati delle stelle. 

Ma qui ed ora non importa. 



ANNO DELLA CULTURA PAGANA 

PENSIERO, 

SPIRITUALITÀ 

E CURA DELL'INDIVIDUO 



Aurora è prima di tutto un sogno e un'idea, un modo per far rivivere il paganesimo, attraverso incontri che ne 

affrontino gli aspetti più disparati, nell'arco di un anno, mostrando la realtà di una comunità viva che riscopre il suo 

influsso sul pensiero, sulla spiritualità emergente e anche su un nuovo modo di vedere e intendere l'individuo e la 

società. 

Questa iniziativa sarò quindi a tutto campo, non sarà meramente un'iniziativa culturale, ma soprattutto un 

progetto mirato all'interazione con un pubblico di persone che desiderano scoprire delle nuove potenzialità, difen­

dersi dal e combattere il disagio che si fa sempre più forte nella nostra società attraverso delle attività pratiche, 

attraverso il dialogo e l'incontro con personaggi competenti. 

Inaugureremo inoltre per la prima volta, nel mese di maggio, anche il primo "Wicca Study Group" italiano 

aperto a tutti coloro che desiderano approfondire, attraverso un percorso di reciproca partecipazione e proposta, 

la spiritualità e la cultura della Wicca. 

Grazie all'azione di volontariato della nostra Associazione la partecipazione a questi eventi sarà del tutto 

gratuito. 

Una seconda parte del progetto sarà dedicata al supporto dell'individuo grazie al contatto mediato con le 

persone attraverso supporti telefonici (numeri verdi) e telematici e attraverso due progetti di sostegno: il Fondo Cer­

bero per il sostegno alle strutture che offrono aiuto agli animali e il Fondo Amaltea in appoggio alle organizzazioni 

laiche che supportano, anche attraverso l'adozione a distanza, i bambini che vivono in aree di disagio e le donne in 

stato di necessità. 

Infine ci dedicheremo allo sviluppo di un testo redatto da diversi autori distribuito gratuitamente e dedicato 

al paganesimo nelle sue diverse forme, quella antica, pagana e quella contemporanea, neopagana. 

Aurora è un'iniziativa nuova ed ambiziosa che data la sua articolazione avrà cadenza quinquennale. Un anno 

dedicato al paganesimo e alla sua ri-nascita dopo una lunga notte. Un anno in cui ogni neopagano e wiccan, e 

chiunque sia interessato sinceramente alla cultura pagana, sarà chiamato a dare orgogliosamente il suo contributo 

attraverso la partecipazione e la collaborazione, alla ricerca di una vera identità rispetto alla società e all'universo 

spirituale. 
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ACQUA: SPIRITUALITÀ FEMMINILE 

Venerdì 23 marzo 2007 ore 21.00 

NUT DONNE DELLE STELLE 
"IL FEMMININO E L1 ASTROLOGIA11 

Conferenza o curo di Ornello Tatti astrologo e autrice • 

di "Astrologia al femminile" - presso Centro Shen - in­

gresso libero. 

Ogni cosa che ci accade ho probabilmente un senso 

profondo, siamo legate all'universo e agli stessi cicli mi­

steriosi, e nullo di ciò che ci accade avviene per coso. 

Un modo per scorgere questi legami è l'astrologia: con 

un'analisi serio del nostro temo notale, scopriamo ciò 

che l'universo, o il nostro destino, ho in serbo per noi, 

copiamo quali sono i nostri punti di forzo o le nostri 

"parti divine", vediamo più chiaro sullo nostra vita, e 

siamo in grado di fare scelte più consapevoli e per que­

sto più fortunate. Lo dea che ci guido è Nut, dea egizio 

rappresentato come un arco di stelle che avvolge lo 

terra: un abbraccio materno al quale ci possiamo affi­

dare. Ornello Tatti parlerò dell'astrologia al femminile: 

lo luno, il pianeta che identifico il nostro modo di essere 

donne e anche l'archetipo dello Gronde Dea dello 

Wicco, i passaggi critici e cruciali dello vita di una don­

na visti attraverso l'astrologia (menarca, gravidanza, 

menopausa, amore in tutte le forme possibili che il temo 

natole ci ispira, problemi e talenti nascosti che l'astrolo­

gia può rivelare). 

Relatrice: 

Ornella Tatti, ex insegnante di matematico, astrologa 

(allieva di Liso Morpurgo, celebre astrologo italiana 

recentemente scomparsa), giornalista {collaboro con i 

principali magazine del settore), scrittrice, autrice di 

"Astrologia al femminile", ed. Xenio, tiene corsi e semi­

nari di tecnica e interpretazione astrologica. 

ACQUA: SPIRITUALITÀ FEMMINILE 

Giovedì 1 2 aprile 2007 ore 21.00 

DIANA DONNA SACERDOTESSA 
"LA WICCA COME SENTIERO MAGICO E SPIRITUALE" 

conferenza a cura di Vivianne Crowley Grande Sacer­

dotessa Wiccan, psicologo e autrice del best-seller Wic­

co "The Old Religion in the New Millennium" presso 

Centro Shen - ingresso libero 

Attraverso le parole di una Gronde Sacerdotessa ve­

dremo come il filo conduttore dello Wicco sia nuova­

mente la possibilità del sacerdozio femminile nel mondo 

occidentale che ritorna dopo quasi duemila anni di as­

senza. Il paganesimo divento quindi per ogni donna un 

modo per liberarsi dalle costrizioni, interiori ed esterne. 

lo dea che ci guiderò è Diano, simbolo dell'amicizia 

femminile, uno dea amazzone e guerriero che ci insegna 

a ribellarci e che è anche il nume tutelare di questo per­

corso spirituale. 

Relatrice: 

Vivianne Crowley Grande Sacerdotessa Wiccon, per 

venticinque anni ho sviluppato questo sentiero e ho fon­

dato congreghe in molte parti d'Europa. lo Dr.ssa Vi­

vionne Crowley è uno psicologa e l'autrice del best-sel­

ler Wicco: The Old Religion in the New Millennium,Thor­

sons, (Wicco: lo Vecchia Religione nel Nuovo Millennio), 

The Natural Mogicion, Penguin, e di "A Womon's Kob­

bolah": Kabbalah for 21 st century {la Kabbolah da uno 

donna: Kabboloh per il 21 ° secolo), oltre che di numero­

si altri testi. 



ACQUA: SPIRITUALITÀ FEMMINILE 

Sabato 26 maggio 2007 ore 9.30 

TERRA: AMBIENTE ED ECOSPIRITUALIT À 

Domenica 1 O giugno 2007 ore 20.30 

"IL RAPPORTO CON LA NATURA TRA I POPOLI PRI-
INANNA LA DANZA DELLA VITA MITIVI: ANALISI DEI LUOGHI SACRI IN LOMBARDIA E 
"ESPRIMI LA DEA CHE È IN TE" IN PIEMONTE" 

laboratorio presso Centro Shen, ingresso gratuito a nu- conferenza presso Centro Shen - ingresso libero 

mero chiuso con prenotazione. 

Una giornata di contatto con le energie femminili, di 

condivisione. Una giornata pensata dalle donne e per le 

donne alla riscoperta della loro spiritualità più profon­

da. Attraverso meditazioni collettive, visualizzazioni e 

espressione artistica e un rituale finale, risveglieremo la 

coscienza del divino femminile con il fine di ritrovare un 

Saranno proposti attraverso l'ausilio di immagini una 

serie di luoghi poco noti dove le popolazioni primitive 

della Lombardia e del Piemonte conducevano la loro 

spiritualità con l'ausilio di elementi naturali o tratti della 

natura, come cromlech, altari di roccia ricavati da massi 

erratici, fonti sacre, incisioni rupestri. 

pieno benessere psico fisico, far fiorire la femminilità e Relatore: 

far percepire una sempre maggiore integrazione con il 

mondo circostante. E con il fine di risvegliare il Potere in Ossian (Luigi D'Ambrosio), Presidente dell'Associazione 

noi, un potere in grado di trasformare radicalmente la culturale Antica Quercia con sede a Biella, che pubblica 

nostra vita. la rivista "Vento tra le fronde". Si occupa da anni di 

cultura celtica ed è organizzatore di numerosi eventi tra 

A cura di: cui l'annuale Festa di Beltane. 

Gruppo Soteira - Collettivo femminile del Circolo dei 

Trivi, le sue promotrici Maurizia Merati, artista e iniziata, 

Valentina Minoglio, giornalista e astrologa, e Amalia 

Dell'Aquila, esperta di spiritualità latino-americane, 

hanno dato vita ad un gruppo che si propone di creare 

un nucleo di donne che desiderano esplorare l'universo 

della femminilità e il suo potere spirituale. 



TERRA: AMBIENTE ED ECOSPIRITUALIT À TERRA: AMBIENTE ED ECOSPIRITUALIT À 

Domenica 17 giugno 2007 ore 9.30 Mercoledì 27 giugno 2007 ore 21.00 

"LUOGHI DI POTERE DELLA NOSTRA TERRA'' _"ASCOLTANDO LA VOCE DI GAIA'' 

Escursione: dal Parco del Ticino olla necropoli dei Logoni conferenza presso Centro Shen - ingresso libero 

- partecipazione gratuito a numero chiuso con prenoto-

zione 

Visita della necropoli celtica del Monsorino in zona S_e­
sto Calende, all'interno del Parco e del masso erratico 

• dello Preja Bujo. L'escursione proseguirà verso Angera, 

dove dallo rocco sarà possibile ammirare l'intero conte­

sto paesaggistico. La visito si concluderà al Parco dei 

Logoni dove potremo ammmirore le zone di abitazione 

dei popoli palafitticoli e le relative necropoli. Durante il 

percorso sono previsti momenti di meditazione e di con­

divisione. 

Il punto di ritrovo per lo partenza sarà in Milano e sarà 

comunicato direttamente o coloro che prenoteranno la 

loro partecipazione. 

Il rapporto dell'uomo con lo natura e il recupero del 

benessere fisico e psichico attraverso il contatto diretto 

con essa in una modalità di ascolto dell'ambiente. Il si­

gnificato dell'ecospiritualità e il rispetto degli esseri vi­

venti intorno a noi. Tutti gli esseri umani sono strettamen­

te legati o Gaio, Madre Terra, che è un organismo vi­

vente i cui "orgoni" (mori, montagne, laghi, fiumi, bo­

schi. .. ) sono legati o doppio filo con noi, in un rapporto 

di RECIPROCO aiuto. Anche in un contesto non magico, 

questo è sempre più evidente: se Gaia sta bene noi 

stiamo bene. Mo in un percorso spirituale e magico que­

sto ancoro più vero: possiamo, con tecniche che ci metto­

no in contatto diretto con il mondo sottile (elementali, 

creature mitologiche, Spiriti della natura e del Luogo, 

antenati. .. ), migliorare la salute del pianeta che ci ospi­

ta e la nostro. Aumentando quel senso di connessione 

con l'intero Universo che è olla base del nostro cammino 

spirituale e del nostro potere personale. 

Relatrice: 

Francesca Ciancimino Howell , laureata in filosofia 

olla Clare Hall University di Cambridge, ho lavorato 

presso il dipartimento di studi comportamentali dello 

Noropa University. Ho studiato come attrice al Teatro 

dell'Arte di Mosco e allo Royol Shakespeare Company. 

Ha partecipato o numerosi spettacoli teatrali e televisi­

vi. Si è unito nel 1 987 al Gaio Group di New York, di 

cui è iniziato, uno tradizione wiccan che integro l'ecospi­

ritualità olle tecniche di alto mogia e cabalistiche. E' 

stata una attivista di Green Peoce: nel 2002 ha pubbli­

cato il testo "Moking Mogie with Gaio" 



TERRA: AMBIENTE ED ECOSPIRITUALIT À FUOCO: SALUTE E TERAPIE NATURALI 

Mercoledì 1 e giovedì 2 agosto Venerdì 1 2 ottobre 2007 ore 21 .00 

"LE MONTAGNE SACRE" "INTRODUZIONE ALLA MEDICINA POPOLARE" 

Escursione all'Alpe Veglio due giorni nello natura con conferenza presso Spazio Guicciordini - ingresso libero 

possibilità di pernottamento in areo campeggio attrez-

zato o presso il rifugio del CAI - partecipazione grotui- Uno serata dedicato olle tradizioni popolari italiane, ai 

to o numero chiuso con prenotazione rimedi di uno volto che mischiavano conoscenze erbori-

stiche, superstizione e mogio. Con un approfondimento 

Due giorni di profondo contatto con l'energia sacro del- sul significato autentico dello guarigione che l'uomo mo-

le montagne e dello natura. È previsto, dopo l'arrivo derno ho perso lentamente lungo il suo cammino, per 

allo piano del Veglio, l'escursione pomeridiana al Logo riscoprire che lo curo ho un volto nascosto che è stato 

delle Streghe, seguito do un rituale serale dedicato agli perduto di rituali ed emozioni: uno catarsi che ho rac­

dei dello montagna, il giorno successivo escursione del chiude in sé uno spirito profondamente pagano. 

giovedì al Logo bianco e rientro. Il percorso o piedi e di 

media difficoltà, si consiglio pertanto di venire vestiti Relatore: 

adeguatamente. Per chi desidera soggiornare nell'areo 

campeggio si ricordo che lo temperatura anche ad 

agosto di notte può scendere sotto gli zero gradi. Per 

ulteriori informazioni e prenotazione si consiglia di con­

tattore il Circolo dei Trivi. 

Andrea Romanazzi laureato in Ingegneria Civile, ricer­

catore sul campo di manifestazioni religiose, magico 

popolari e folklore, è autore dei libri "Il ritorno del Dio 

che balla" e "Guido allo Dea Madre in Italia: itinerari 

tra culti e tradizioni popolari" pubblicati dallo Venexia 

Editrice, "La Dea Madre e il culto betilico: antiche cono­

scenze tra mito e folklore" edito da Levante Editore e 

"Sont'Antonio, il maiale, il fuoco e lo campano" pubbli­

cato con il Patrocinio Amministrazione Provinciale Luca­

no. Firmo esclusiva dello rivisto di settore Grool Maga­

zine ed attivo conferenziere, curo numerose rubriche sul 

web di folklore e tradizioni popolari. 



FUOCO: SALUTE E TERAPIE NATURALI FUOCO: SALUTE E TERAPIE NATURALI 

Sabato 03 novembre 2007 ore 9 .30 Venerdì 16 novembre 2007 ore 21.00 

"PSICOLOGIA ESOTERICA E FILOSOFIA'' "LA GUARIGIONE SCIAMANICA" 

seminario presso Centro Shen - ingresso gratuito a nu- presso Centro Shen - ingresso libero 

mero chiuso con prenotazione 

Una nuova dimensione per osservare la psicologia e per 

riscoprire le sue radici filosofiche. Una ricerca del vero 

significato della sofferenza psicologica intesa in un con­

testo esistenziale e misterico. Nella prospettiva esoterica 

vedremo che la psiche non è solamente "mente", ma è 
soprattutto "anima" e che le sue potenzialità sono spes­

so sconosciute. Un viaggio nei mondi interiori che attra­

verso l'utilizzo di immagini e simboli ci porterà alla sco­

perta della forza della nostra immaginazione. Evocando 

visioni e utilizzando la parola "magica" dell'invocazione, 

compiremo un cammino alla conoscenza di noi stessi. 

Relatori 

Davide Marrè: counselor di orientamento junghiano, 

giornalista free lance. Presidente dell'Associazione Cir­

colo dei Trivi e direttore della rivista di Wicca e Paga­

nesimo "Athame"; ex Coordinatore nazionale della Pa­

gan Federation lnternational. Tra le conferenze che ha 

tenuto un intervento al 1 2° Incontro di Studi Paranormali 

di Moncalieri su "Il valore di Ecate: valore della vita e 

Lo sciamanismo o sciamanesimo è il metodo più antico di 

utilizzare uno stato alterato di coscienza per ottenere la 

guarigione e trovare soluzione ai problemi. Gli sciama­

ni sono stati i primi guaritori e soccorritori nella vita e 

nella morte, i primi saggi e visionari. I disegni rupestri 

del paleolitico dimostrano che lo sciamanesimo esiste da 

oltre trentamila anni. Oggi sopravvive, a volte ancora 

intatto, in quelle parti dell'America, dell'Africa, del Nord 

Europa e della Siberia, che sono state meno influenzate 

dalla civiltà moderna. Lo sciamanismo o sciamanesimo 

sta attualmente vivendo una rinascita nel mondo con­

temporaneo. Nelle ricerca delle radici perdute, di nuove 

vie alla guarigione e di un senso più profondo della 

vita, sempre più persone si rivolgono all'antica cono­

scenza degli sciamani. Molti trovano nel legame primor­

diale con la natura e nell'antica visione dello sciamano 

una via d'uscita alla corsa insensata al successo e alla 

ricchezza, e all'isolamento creato da una società mate­

rialistica e tecnologica. 

Relatore: 

archetipo della morte" e a Trivia 2006 - Convegno na- Lorenxa Menegoni, antropologa, ha studiato e pratica-

zionale sul paganesimo "L'amore e la visione del divi- to lo sciamanismo sotto la guida di Michael Harner, 

no". In pubblicazione per le edizioni Xenia, "Psicologia Sandra lngerman e altri insegnanti della Foundation for 

Esoterica" Shamanic Studies (Mili Valley, California). E' insegnante 

Gabrio Andena: Segretario del Circolo dei Trivi e re-

dottore della rivista "Athame". Laureato in filosofia, re­

dattore della rivista culturale "L'angolo", è counselor in 

formazione con orientamento bioenergetico. Tiene nume­

rosi corsi e laboratori sulla Wicca e il paganesimo. 

accreditata della Foundation (FSS ltaly); tiene seminari 

di base e avanzati nel core shamanism (sciamanismo 

transculturale). Ha pubblicato vari articoli in antropolo­

gia e sullo sciamanismo; ha inoltre curato un'edizione di 

"Aradia, il Vangelo delle Streghe" di Charles Leland, 

pubblicata da Olschki (Firenze l 999). 



ARIA: ARTE, TEATRO E POESIA 

Sabato 1 dicembre 2007 ore 9.30 

"L'ARTE DIVINA: LA RECITA COME RITO, L'ATTORE 
COME SCIAMANO" 

Luogo da definirsi - ingresso gratuito a numero chiuso 

con prenotazione. 

Un laboratorio dove i partecipanti potranno apprende­

re alcune tecniche di recitazione tracciando un paralleli­

smo tra la rappresentazione sciamanica e quella teatra­

le. Un esperienza unica di avviamento al teatro rituale e 

al rituale nel teatro. Lo spirito della maschera come enti­

tà guida e le guide interiori come maschere teatrali che 

ognuno potrà individuare e scoprire con meditazioni 

guidate. Un modo diverso per entrare in contatto con le 

entità che ci guidano e interagiscono con noi portandoci 

ispirazione e consigli. Un modo molto particolare per 

dare loro voce. 

Relatrice: 

Francesca Ciancimino Howell, laureata in filosofia 

alla Clare Hall University di Cambridge, ha lavorato 

presso il dipartimento di studi comportamentali della 

Naropa University. Ha studiato come attrice al Teatro 

dell'Arte di Mosca e alla Royal Shakespeare Company. 

Ha partecipato a numerosi spettacoli teatrali e televisi­

vi. Si è unita nel 1987 al Gaia Group di New York, di 

cui è iniziata, una tradizione wiccan che integra l'ecospi­

ritualità alle tecniche di alta magia e cabalistiche. È 

stata una attivista di Green Peace: nel 2002 ha pubbli­

cato il testo "Making Magie with Gaia" 

ARIA: ARTE, TEATRO E POESIA 

Sabato 15 dicembre 2007 ore 1 8.30 

"NUOVE IMMAGINI DEL SACRO" 

esposizione di opere fotografiche, pittoriche e visive a 

tema pagano realizzate da vari autori con una brunch 

di presentazione dell'esposizione, presso Tempio d'Oro 

- ingresso libero 

Per esporre le proprie opere è necessario inviare una 

foto digitale dell'opera (in caso di dipinto o altra opera 

visiva) oppure la fotografia stessa in formato digitale 

ad alta risoluzione entro e non oltre il 15 novembre 

2007. 

Una commissione valuterà e selezionerà le opere da 

esporre, contattando gli autori e occupandosi del recu­

pero dell'opera originale. Il Circolo rimborserà le spese 

di spedizione e trasporto dell'opera pittorica o visiva e 

si occuperà della stampa della foto. Le opere verranno 

restituite successivamente ai rispettivi autori entro sei 

mesi dalla data di inizio della mostra. 

Per informazione contattare il numero 3401282118 o 

scrivere a circolodeitrivi@athame.it 



ARIA: ARTE, TEATRO E POESIA 

Mercoledì 19 dicembre 2007 ore 21.00 

"LA VOCE DELLE MUSE" 

classica e poi celtica con particolare riguardo al reper­

torio settecentesco del bardo irlandese Turlough O'Ca­

rolan. Nel 2000 si specializza nel repertorio tradiziona­

le bretone e passa successivamente a quello medievale, 

con particolare riguardo a quello di origine celtica. Nel 

2002 comincia la sua collaborazione col gruppo teatro-

presso Palazzina Liberty - ingresso libero le veneziano "La compagnia del Cavaliere Errante". Dal 

maggio del 2003 fa parte del gruppo di musica me-

I poeti erano gli oracoli dell'antichità poiché sicuramen- dievale e rievocazione storica "I Folet d'Io marga" di 

te nella poesia permane questo profondo rapporto col Chiasso. 

sacro, e ci sono poeti a noi contemporanei in cui il divino 

non è mai morto perché non è mai morto un certo aspet-

to del divino, quello degli dei. Se gli dei sono sopravvis­

suti, e arrivano oggi di nuovo fino a noi, lo dobbiamo ai 
TAVOLA ROTONDA: 

poeti. Perché i poeti non sono interpreti del tempo, ma Venerdì 1 febbraio 2008 ore 9.30, 
sono interpreti della dimensione sacra e la poesia ha 

sempre una sacralità, apre uno spazio dove noi possia­

mo stare di nuovo. Aldilà dell'interpretazione che noi 

possiamo dare alle frasi che i poeti ci dicono 

La poesia è il modo in cui gli dei ci parlano: una forma 

di conoscenza profonda e sacra che ci consente di co­

gliere la più alta essenza del divino. La parola delle 

muse accompagnata dal suono dell'arpa si farà strada 

nei nostri cuori per poter accostare un'arte troppo poco 

"praticata" e disconosciuta. 

A cura di: 

Chicca Morone, ricercatrice, cromoterapeuta, grafolo­

ga, giornalista, scrittrice e poetessa, autrice, tra gli altri, 

di "Sette Madri" ed Bompiani, "Eterna Luna", "Plenilunio 

d'Autunno" e Tra le ali dell'angelo. Presidente dell'As­

sociazione culturale "li Mondo delle Idee", dirige le col­

lane "Artemide" e "Le Muse inquiete" per Sagat Editrice, 

ha realizzato numerose esposizioni e mostre d'arte cu­

randone i cataloghi. 

Gabriella Gal::r:io, poeta, laureata in scienze politiche, 

svolge attività di traduttrice editoriale e dirige l'Asso­

ciazione Culturale Studio d'Autore. Ha pubblicato le 

raccolte di versi Fondali (1993), La buia preghiera, con 

prefazione di Giuseppe Conte ( 1 996 ), Sofia che genera 

il mondo (2000), Apocalissi fredda (2001) e lshtar dagli 

occhi colmi (2002). . Ha fondato e dirige "Fare anima. 

Semestrale di poesia, poetica e cultura". È stata tradot­

ta negli USA per il Festival - e l'omonima antologia poe­

tica - "Le acque di Hermes" (Università di Charleston, 

1999). 

Sir Tristan (dott. Roberto Salituro), laureato in lingue 

orientali, ha intrapreso nel 1996 lo studio dell'arpa 

I INCONTRO DEI RAPPRESENTANTI DELLA COMUNI­
TÀ PAGANA 

A conclusione del percorso di Aurora, una tavola roton­

da riservata a tutti i rappresentanti della comunità pa­

gana. Ci ritroveremo per discutere dello stato del neo­

paganesimo in Italia e per progettare il riconoscimento 

della nostro religione attraverso il progetto di fondazio­

ne dell'Unione Italiana delle Comunità Pagane e Wlc­

can. Parleremo dei principi comuni che ci animano e sta­

biliremo le grondi linee di questo ambizioso progetto. 

Lo partecipazione dei rappresentanti delle Associazioni 

pagane e di giornalisti e autori attivi in ambito pagano 

prevede un rimborso spese viaggio (massimo due rap­

presentanti per associazione). I singoli rappresentanti di 

gruppi, promotori di siti, forum pagani e mailing list po­

tranno partecipare all'evento o loro spese. Chi è interes-

soto a partecipare può scrivere o 

c1rcolodeitrivi@athame.it o chiamare il 340 1282118, 

fornendo i dati relativi al suo ruolo nella comunità pa­

gana. 

Verrà presentato in questo contesto l'edizione gratuita 

del libro sul paganesimo che riassumerà il percorso di 

Aurora. 

I risultati dell'incontro verranno comunicati al pubblico il 

giorno seguente nel corso dello lii edizione del Conve­

gno nozionale sul paganesimo Trivia 2008 dove il testo 

di cui sopra verrà distribuito al pubblico. 



WICCA STUDY GROUP MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI EVENTI 

Da sabato 19 maggio avrà inizio a Milano il "Wicca Tutti gli incontri sono gratuiti. Per gli incontri a ingresso 

Study Group", incontro con cadenza mensile, dedicato libero, non è necessario contattare il circolo. Per gli in­

all'approfondimento e allo sviluppo delle tematiche ine- contri a numero chiuso in cui è richiesta la prenotazione 

renti la Wicca e il Paganesimo, ogni penultimo sabato è necessario versare una caparra di 20 € sul conto 

del mese dalle ore 14.30 alle 17.00. La partecipazione corrente postale N° 52733557, intestato a "Circolo dei 

è I ibera previa comunicazione a Trivi" via Oxilia 13, 20127 Milano oppure tramite bo-

wiccgstud:ygroup@athame.it • Il gruppo di studio non nifico bancario intestato sempre al Circolo dei Trivi ABI 

intende avere la forma di un seminario, ma semplice- 7601 CAB 10800 N° Conto 52733557 Agenzia Poste 

mente essere un momento di incontro e di approfondi- Italiane di Somma Lombardo (VA), inserire nella causale 

mento dove ciascuno dei partecipanti si impegna a por- il seminario che si prenota. È consigliabile contattare il 

tare avanti gli argomenti di interesse generale del Circolo dei Trivi al n° 3401282118 o scrivere a 

gruppo e a proporne di nuovi. aurora@athame.it per avere informazioni sulla disponi-

IL CALENDARIO POTREBBE SUBIRE DELLE VARIAZIONI IN 

CORSO D'OPERA, EVENTUALI MODIFICHE AL PROGRAMMA 

VERRANNO COMUNICATE TEMPESTIVAMENTE SUL SITO 

WWW .ATHAME.IT 

Luoghi 

Centro Shen 
Via Luosi 15 
Milano 

Tempio d'Oro 
Via delle Leghe 23 
Milano 

Palazzina Liberty 
Largo Marinai d'Italia 1 
Milano 

Centro Servizi Volontariato 
Piazza Castello 3 
Milano 

Nuovo Spazio Guicciardini 
Via M. Melloni 3 
Milano 

bilità dei posti. 

Copia del versamento della quota con il nominativo del 

partecipante va inviata via fax al seguente numero 

0331-769202 

Oppure può essere scannerizzato e inviato in formato 
jpeg al seguente indirizzo mail: 

circolodeitrivi@athame.it 

La caparra di 20 € verrà restituita ai partecipanti du­

rante il corso stesso. Coloro che pur avendo prenotato 

non si presenteranno al corso perderanno la caparra a 

titolo di indennizzo e i 20 € verranno considerati come 

donazione al Fondo Cerbero o al Fondo Amaltea. 



AIUTIAMO AD AIUTARE 

FONDO CERBERO 

Il Fondo Cerbero è a disposizione di tutte quelle 

strutture che offrono aiuto agli animali, in parti­

colare canili e gattili. Ogni anno verrà scelta 

una struttura o cui il Circolo donerà il denaro 

raccolto durante le sue campagne e comunicata 

sul sito. Se vuoi aiutarci puoi offrire il tuo contri­

buto con un versamento sul Conto Corrente Po­

stale N° 52733557, intestato a "Circolo dei 

Trivi" via Oxilio 13, 20127 Milano oppure 

tramite bonifico bancario intestato sempre al 

Circolo dei Trivi ABI 7601 CAB 10800 N° Conto 

52733557 Agenzia Poste Italiane di Somma 

Lombardo (VA), inserendo nella causale Fondo 

Cerbero. 

FONDO AMALTEA 

Il fondo Amaltea è un fondo di appoggio alle 

organizzazioni laiche che supportano, anche 

attraverso l'adozione a distanza, i bambini che 

vivono in aree di disagio e le donne in stato di 

necessità. Verranno scelte rigorosamente solo 

quelle organizzazioni che tutelano il diritto de­

gli individui a vivere nella propria cultura e con 

le loro credenze e il loro patrimonio spirituale. 

Se vuoi aiutarci puoi offrire il tuo contributo con 

un versamento sul Conto Corrente Postale N° 

52733557, intestato a "Circolo dei Trivi" via 

O xilia 13, 20127 Milano oppure tramite boni­

fico bancario intestato sempre al Circolo dei 

Trivi ABI 7601 CAB 10800 N° Conto 

52733557 Agenzia Poste Italiane di Somma 

Lombardo (VA), inserendo nella causale Fondo 

Amaltea. 

AIUTIAMO AD AIUTARE 

LINEA ARADIA 

800 13 49 78 

linea Aradia nasce nel settembre 2005. Dopo 
una fase sperimentale abbiamo sentito la neces­
sitò di migliorare il servizio che verrà implemen­
tato nel corso dell'anno in corso. Il suo scopo è 
quello di fornire un aiuto a tutti coloro che sen­
tono la necessità di un contatto umano e non 
mediato dai soli strumenti informatici. 

Il servizio telefonico è volto a fornire tutte le 

informazioni riguardanti gli eventi pagani, ra­

duni, convegni e quant'altro si svolga pubblica­

mente sul territorio nazionale di cui giunga se­
gnalazione dal nostro servizio (a titolo gratuito), 

inoltre vuole fornire le informazioni relative ai 

gruppi e associazioni che si dedicano olla cultu­

ra pagana e alla spiritualità pagana, nonché 
alla wicca, che siano presenti in Italia, sempre a 

titolo gratuito e su volontà dei gruppi stessi. 

Linea Aradia è infine un servizio svolto da per­

sone che, attraverso la disponibilità piena e 

disinteressata, si prefiggono di dare a tutti, ne­

gli orari stabiliti, la possibilità di trovare una 

persona aperta all'ascolto e al dialogo e pron­

ta a venire incontro alle problematiche relative 

al vissuto di minoranza religiosa, e anche di 

discriminazione religiosa, e a fornire informa­

zioni generali sulla spiritualità pagana e sulla 

Wicca e sui dubbi inerenti al vivere quotidia­

namente questo percorso spirituale. 

Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì dalle 

20.00 a mezzanotte. 

La telefonata è gratuita. 



"Poiché nella notte del senso germina l'Au-

rora della parola. E quando appaiono, le 

parole che sono germinate durante la notte 

del senso, sono il farsi sostanza, possibile in 

questo luogo, della dea Aurora, del divino 

che si manifesta e si cela nell'Aurora; la 

manifestazione della parola in se stessa, 

che non è il linguaggio, anche se lo sostiene 

e gli dà vita. La parola che dà vita per 

mezzo della luce" 

Maria Zambrano, "Dell'Aurora" 



Di Circle of Sand 

WlCCÀ 
E 

BEN ESSE~E 
COME FUNZIONÀ IL NOSTR..O COR..PO? DÀ COSÀ VIENE IN­

FLUENZÀTO? COSÀ NE E Cl CÀR..ÀNTISCE IL BENESSER..E? 

Vorrei parlarvi di cosa garantisce 
il nostro benessere. Sarà necessario de­
scrivere di cosa è composto, come funzio­
na e da cosa è influenzato il nostro cor­
po. 

Se vi aspettate che ora fornisca 
un elenco infinito dei diversi corpi, vi 
sbagliate e vi dico immediatamente Il 
perché. Si fa ancora tanta fatica a "col­
tivare" quello fisico che forse prima di 
considerare i vari stati energetici e le 

loro connessioni sarebbe il caso di darsi 
una "messa a punto" sul piano fisico. 

Come annunciato dovremo parla­
re della composizione e del funzionamen­
to del nostro corpo e svolgeremo il nostro 
dialogo grazie ad elementi simbolici ab­
bastanza diffusi e condivisibili. 

Consideriamo la materia come 
una commistione, sinergia e risultante 
degli Elementi Aria, Fuoco, Acqua e Ter-

ra. Per i più difficili vi Invito a curiosare 
tra le ultime tesi della fisica quantistica 
ed in special modo su quello che riguar­
da le particelle subatomiche. Si potrebbe 
realizzare che forse Platone abbia già 
detto tutto il necessario. 

Tornando al nostro dialogo, po­
tremmo riepilogare per chi non ha dime­
stichezza con tali elementi, in maniera 
estremamente sommaria e coincisa, quan­
to segue: 



l'Aria presiede all'intelletto e si 
esplica negli scambi gassosi e 
all'espressione, 

il Fuoco presiede alle passioni e si 
esplica nella trasformazione, nel 
calore e nell'iniziative, 

l'Acqua presiede alla sensibilità e 
si esplica nei flussi dei fluidi e 
negli stati emotivi, 

la Terra presiede alla sostanza e 
si esplica nelle strutture e nella 
composizione. 

Sembra ovvio che le diverse fun­
zioni del nostro corpo non abbiano una 
corrispondenza unica, riflettiamo:se la 
respirazione è legata all'Aria, il riflesso 
condizionato del respirare appartiene 
forse al Fuoco? Il flusso sanguigno è costi­
tuito primariamente dall'Acqua, ma 
quanta parte di esso è anche Terra ed 
Aria? 

Parliamo di un'interconnessione 
che si esplica in uno scambio/reazione 
continuo. 

Oltre questi quattro Elementi se ne 
identifica un quinto: lo Spirito. 

Il concetto di Spirito o Etere è 
variabile, come risultante degli altri o 
come loro "quinta essenza", ma conside­
riamolo come elemento fondante, parte 

essenziale della qualità di un elemento. 
Sempre volendo estremamente semplifi­
care, possiamo dire che se come il senti­
mento, l'acqua è profonda, lo Spirito che 
la permea ne caratterizza la natura. La 
presenza dello Spirito ed il suo relativo 
stato, di equilibrio, crescita o afflizione, 
influenzerà la profondità dell'Acqua nel-
le sue modalità. • 

Premesso ciò vi confesso che, a 
mio avviso, l'uomo mi sembra una delle 
rappresentazioni più esemplari di questo 
sistema simbolico. 

In prima istanza per quanto la 
natura stessa dell'individuo viene caratte­
rizzata o rappresentata, a seconda I 
gusti e i punti di vista dell'osservatore, da 
uno o più Elementi, per non dire tutti. 

In questo caso l'Astrologia si rivela 
uno strumento d'indagine e di descrizione 
veramente utile e sorprendente. Un mio 
caro amico continua a ripetere che con il 
movimento delle galassie, la regressione 
degli equinozi anche l'Astrologia è un 
sistema squisitamente simbolico. Più sem­
plicemente, le posizione astronomiche dei 
pianeti si discostano da quelle dei calcoli 
astrologici. 

In seconda istanza per le manife­
stazioni dell'uomo che sono tutte caratte­
rizzate da umori, più o meno spiccati. Le 
azioni e le relative modalità, sono colora­
te dalla risultante della combinazione e 

reazione dei diversi Elementi, nei relativi 
pesi che sono propri di quel dato Indivi­
duo. A questo punto diciamo che uno 
Spirito con una buona vibrazione e rela­
tivi Elementi in un buon equilibrio, di solito 
necessariamente dinamico, sono sinonimo 
o prerequisiti per il Benessere, e qui la 
maiuscola è dovuta. Parliamo di serenità 
interiore, gioioso slancio, appagante sen­
sorialità ... 

Prima di Imbarcarci in un dialogo 
che può differire a seconda dei diversi 
punti di vista, con cui cercherò di confron­
tarmi, mi scuso per la pochezza di termini 
e la scelta individuale del percorso intra­
preso, ma è il mio e viene proposto solo 
in forma di riflessione personale e di 
stimolo per il lettore, nella veste più sem­
plice. 

Un'affermazione che forse qual­
cuno potrà trovare banale, ma che si 
rivela fin troppo efficace è "allo squili­
brio corrispondono disrurbi". 

Consideriamo un'evenienza in cui 
subiamo una sollecitazione o addirittura 
una ferita emotivamente, la "nostra" Ac­
qua reagisce. Essa si potrò comportare in 
modi diversi: ritirandosi e lasciando spa­
zio al Fuoco e/o la Terra, oppure gon­
fiandosi e dilagando. 

Nel primo caso il Fuoco potrà 
manifestare dell'ira, affliggendo il piano 



fisico con problemi gastrici, riflesso di uno 
squilibrio ove Acqua e Fuoco interagisco­
no. La Terra potrà generare della pesan­
tezza, che si potrebbe concretizzare in 
lentezza intestinale e sanguigna, gene­
rando come riflesso dello squilibrio dei 
depositi renali dove Acqua e Terra inter­
agiscono. 

Nel quotidiano il nostro equilibrio, 
che contraddistingue il nostro benessere, 
deve sempre fronteggiare diverse solleci­
tazioni, proviamo a delineare due ma­
crogruppi. 

Per il primo gruppo consideriamo 
il girare della Ruota, espressione del 
tempo in ogni sua prospettiva. Durante 
l'anno siamo chiamati ad un viaggio che 
il Dio Sole, nelle Sue innumerevoli carat­
terizzazioni, rappresenta ed invita a 
conoscere, a vivere. Ugualmente pre­
gnanti sono i cicli lunari ed il susseguirsi 
della Ruota, anno dopo anno. Si ci muove 
verso l'accettazione dei cicli vitali che 
scandiscono l'evoluzione di ogni cosa, 
nascita-crescita-morte-rinascita, e le in­
trinseche qualità racchiuse nella dualità 
Luce/ Ombra,seme-manifestazione / ventre 
-rigenerazione. 

Vi è poi il gruppo delle sfide 
giornaliere come l'amato/odiato lavoro, 
gli affetti ed i sentimenti, lo studio e così 
via. A mio parere, una vita non si può 
considerare piena ed appagante se si 
limita all'elevazione spirituale, mo deve 

valorizzare anche il piano fisico/materia­
le. 

La perdita dell'equilibrio può 
essere quindi ricondotta a diversi motivi­
eventi-cause, questi elementi produrranno 
degli effetti che, come abbiamo ipotizza­
to nell'esempio legato l'Acqua, possono 
differire a seconda il soggetto. Si può 
per altro comprendere che medesimi 
effetti possano sortire da sollecitazione 
diverse. Rifacendosi sempre all'esempio 
dell'Acqua, gli squilibri di Terra o Fuoco, 
ipotizzati in quelle circostanze, potranno 
scaturire anche dall'afflizione degli oltrr 
Elementi, come l'Aria. Bisogna quindi va­
lutare bene come affrontare lo squilibrio 
di un Elemento, per la molteplice natura 
delle cause e la singolarità di ogni indi­
viduo. Necessita un approfondimento 
attento e lo comprensione degli eventi, 
per calibrare o dovere l'azione do intra­
prendere, considerando le manifestazioni 
come . indicatori di uno squilibrio che in­
tacca e deperisce il nostro benessere. 

Il tipo ed il numero di trattamenti 
ed operazioni delegate a ricostituire o 
per meglio dire riavviare il nostro equili­
brio sono molteplici e richiedono uno 
spazio a loro esclusivamente delegato. 

Cerchiamo allora di concentrarci 
su come mantenere il nostro Benessere, 
dato che suppongo che se il nostro equi­
librio è ben coltivato, lo nostro difesa 
sarà ineguagliabile. 

Ecco che torna il termine già pre­
sente nelle prime battute di questo scritto, 
che forse è passato sotto tono, su cui vor­
rei porre attenzione: "COLTIVARE". Esso è 
la chiave del raggiungimento e conse­
guente conservazione del nostro equili­
brio. 

Mi starete per chiedere "Come?!?" 
ed io invece lo chiedo a voi. Lasciate 
stare gli oggetti appuntiti o contundenti e 
concedetemi magnanimamente di spiega­
re. 

Per quanto premesso fino adesso, 
sulla specificità di ognuno e sui molteplici 
sentieri che affrontiamo nel susseguirsi 
dei perenni cicli naturali, tocca, in questa 
meravigliosa ed infinita realtà di singola­
rità, ad ognuno di noi affrontare la sco­
perta, accettazione e trasformazione di 
noi stessi. 

Volevate la ricetta pronto da se­
guire? Non ci crederete mo c'è anche 
quella. Lo ricetto è semplice, ma non 
sempre facile e come tutte le ricette de­
gne di questo magico nome dobbiamo 
imparare a realizzarla o modo nostro. 
Costante ricerco, aperto sperimentazione 
e tonta pratica. 

Non fate quelle facce ed iniziate 
a riflettere su cosa state facendo al mo­
mento, a che punto siete, che cosa vi 
manca o in cosa vi state impegnando. 



L'impresa sembra ardua, ma è pur 
vero che bisogno iniziare do qualche 
parte. Volete dei suggerimenti? Alcuni 
per stabilire il loro equilibrio trovano una 
disciplina che meglio sposa la propria 
natura e inclinazioni: Reiki, Shatsu, Yoga, 
Thai-chi ... ma non vi sono solo discipline 
orientali, si spazio dallo Sciamanesimo 
trans-culturale alla spada celtica, dallo 
snow-board alla biodanza. Si tratta in 
generale di discipline che insieme a dei 
fondamenti culrurali/ideologici/spirituall 
associano e comprendono della pratica. 

C'è poi chi, per salvaguardare il 
loro equilibrio, non esce di casa se non ha 
la suo sèòrta di pietre, cristalli e affini, o 
un sacchetto medicine o un mojo oppure 
un talismano. 

Personalmente trovo che l'effica­
cia delle diverse forme di meditazione 
sia srupefocente. Sia come strumento di 
ricerca e conoscenza, sia come strumento 
per il mantenimento e l'approfondimento. 
Per voi iperattivi, che vi fate prendere 
dall'orticaria anche solo vedendo un cu­
scino o un materassino ed ululate in rispo­
sta a sottofondi musicali di "suoni della 
natura" o compone tibetano, ci sono an­
che meditazioni dinamiche. Il buon Osho 
ci viene incontro. 

Confesso che in prima persona 
non faccio abbastanza meditazione ri­
spetto quanto sarebbe necessario, e sot­
tolineo: necessario per me. 

L'impegno, la tenacia e la costan­
ze sono qualità encomiabili che possono 
donare dei frutti inaspettati quanto utili. 
Se avete il dubbio dell'efficacia di qual­
cosa, curatevi di aver svolto con cura e 
dedizione l'iter di base richiesto. A que­
sto proposito desidero che riflettiate un 
attimo. Non vi sembra che vi sia un de­
nominatore comune? 

Per coltivare abbisogna princi­
palmente un elemento: il TEMPO. 

Il necessario arco temporale per 
lo ricerco delle nostre corrispondenze, ciò 
che più cl piace e meglio funziona, l'ap­
prendimento e applicazione delle stesse, 
che ci condurrà alla scoperta individuale 
di parti di noi stessi ancora inesplorate. 
Ne godremo il beneficio che dallo cono­
scenza e la dimestichezza della pratica 
deriva. Il tempo ed il suo impiego sono 
fondamentali per il Benessere. 

Qui si "chiude il cerchio". 

Oltre tutti gli spunti forniti, c'è 
qualcosa che per noi streghe identifico 
come indispensabile: la pratica. In questo 
contesto intendo per pratica principal­
mente come la celebrazione delle Divini­
tà e della Ruota. Qualsiasi siano le vostre 
attività ed impegni resta fondante il con­
tatto con la Divinità ed I frutti che Essa ci 
dono. Il lavoro con e sugli Elementi ci 
fornisce risorse irrinunciabili. 

Anche in quest'ambito, la chiave 
di lettura e d'azione resta il tempo, il 
quale si svolge in cicli che dovremmo 
seguire nei tempi e modi grazie la nostra 
pratica. 

Non importano I diversi percorsi, 
le tradizioni o li pantheon - mi trovo a 
ribadire mai a sufficienza - quanto la 
pratico garantisca un riequilibrio srupe­
focente: le Lune, i Sabba ed anche le 
devozioni sono cadenze a noi intrinseche 
e spesso spontanee. 

In prima persona ml sono accorto, 
ed arreso all'evidenza, di quantosono 
strettamente legato ai cicli e più li ricono­
sco in me, ne apprezzo il significato e li 
vivo nella pratica, maggiore è il benefi­
cio ... uno spiccato BENESSERE. 



Di Niro 

L'IMPO~TÀNZÀ DELLÀ 
NÀTU~À IN TUTTI ~LI 
ÀSPETTI D ELLÀ VITÀ. 

La Terra, e tutto ciò che essa rap­
presenta, è sempre stata l'immagine ma­
terna per eccellenza. È dalla Terra che 
nascono le piante, che sono la fonte prin­
cipale del rinnovo dell'ossigeno nell'at­
mosfera, ed è dalla Terra che provengo­
no gli animali che partecipano della lotta 
per la sopravvivenza in cui anche gli 
esseri umani gareggiano. La sfericità del 
pianeta è ricollegabile all'immagine del 
ventre materno e come da esso tutto pro­
viene ad esso tutto ritorna, in un circolo 
che garantisce l'immortalità di ogni cosa. 
Questa è una riduttiva carrellata di im­
magini che l'archetipo dello Terra riporto 
subito alla memoria, non è però una 
semplice immagine speculativa, ma un 

dato di fatto che può essere riscontrato 
anche dalle persone dall'animo più mate­
rialista. 

Purtroppo questa immagine assu­
me una tragica veridicità nella sua di­
struzione, l'uomo infatti, con i mezzi della 
scienza e un'economia priva di scrupoli, 
sta annullando l'ambiente che lo circonda 
come se fosse un elettrodomestico privo 
di intelligenza, che pretende di funziona­
re senza l'approvvigionamento di corren­
te. 

I retaggi socio-religiosi derivanti 
dall'Antico Testamento (In cui Adamo vie­
ne posto a capo del giardino dell'eden e 
dà li nome ad ogni cosa assoggettandola 
al suo volere) ed una visione del futuro 

umano come di una società dominatrice 
totalmente indipendente e padrona del 
mondo naturale, hanno fatto sì che il 
progresso scientifico-tecnologico si pie­
gasse alle richieste dell'economia occi­
dentale anziché a quelle del benessere 
globale. Non che questi retaggi non ab­
biano mai avuto la loro validità o non ne 
possano avere per le popolazioni che 
abitano il deserto, ma a causa della loro 
applicazione fuori luogo, la scienza e la 
tecnologia, che dovrebbero (almeno in 
linea teorica) essere le forze dell'uomo 
che lo emancipano dalla malattia e dalle 
condizioni di lavoro inaccettabili, sono 
diventate le forze che hanno permesso 
l'imposizione di modelli occidentali a 



realtà che non ne abbisognano affatto. 
L'ambiente, anche da un punto di vista 
puramente antropologico, ha una grande 
influenza sulla vita dell'uomo e recenti 
studi hanno dimostrato che il monoteismo 
ha sempre avuto origine in aree deserti­
che. 

Lo "sviluppo" (anche se forse 
sarebbe meglio chiamarlo "la regressio­
ne") si è mostrato in molti campi della 
vita umana, da quello agrario a quello 
sociologico, da quello medico a quello 
dell'economia. Ognuna delle competenze 
citate se fatte evolvere con un minimo di 
ragionamento etico avrebbero potuto 
rendere migliore la vita dell'uomo in ogni 
paese del mondo, ma le trasformazioni 
globali a cui il "progresso" tecnologico 
ha portato hanno fatto si che un terzo 
della popolazione mondiale non possie­
da l'elettricità nemmeno per cucinare, e 
mentre una parte del mondo(quella Ame­
ricana) rappresentato da un misero 5% 
sfrutta il 25% dell'energia mondiale, 
un'altra parte (quella appartenente al 
Terzo e Quarto mondo) ne utilizza meno 
de14%. 

Questo rapporto totalmente dise­
quilibrato tra sviluppo e sottosviluppo, 
risorse utilizzate e rinnovo delle stesse 
unito all'inquinamento cui l'installazione 
delle fabbriche ho portato, hanno per­
messo la formulazione di alcune terribili 
previsioni che dovrebbero vedere lo loro 
realizzazione entro la seconda metà del 
secolo corrente. 

La sovrappopolazione dovuto od 
un benessere concentrato in determinate 
zone del mondo, l'iper-sfruttomento delle 

risorse non rinnovabili, l'inquinamento e le 
disparità sociali dallo sviluppo generate 
porteranno inevitabilmente od uno stato 
di crisi globale, eppure tutto ciò si può 
evitare, il risanamento non è un'utopia. 

La necessità di trovare un rimedio, 
e il malessere che lo vita in un mondo 
governato dallo legge del più forte por­
to, hanno condotto l'uomo allo ricerco di 
soluzioni accompagnate do un profondo 
bisogno di eco-spiritualità che conduce 
all'interiorizzazione concreta del concet­
to di "Madre Terra" e lo rende un'impal­
catura su cui modellare valori etici e mo­
rali che danno origine al concetto di "Svi­
luppo sostenibile". 

"Lo Terra non appartiene agli 
uomini, mo gli uomini appartengono allo 
Terra." Questa frase fu detto dal capo 
dello tribù Duwomish nel 1854 in occa­
sione di un convegno americano, in cui, 
con oltre un secolo di anticipo preannun­
ciavo, in virtù dello suo gronde saggez­
za, lo sfacelo o cui l'uomo bianco sareb­
be andato Incontro rincorrendo l'arric­
chimento a scapito della salute dello 
popolazione e olio preservazione del­
l'ambiente. I concetti eco-spirtuoli non 
sono precetti rigidi di uno filosofia india­
na rimasticato per lo società moderno, 
mo nozioni scientifiche dominate do un 
senso etico che mette il benessere del­
l'uomo innanzi allo spietato speculazione 
economica e miro al risanamento di quel­
la connessione che tra l'uomo e l'Universo 
va sempre più assottigliandosi. 

L'ecologia infatti è uno scienza 
che si occupo dello studio dell'ambiente e 
dalla suo preservazione, esso si avvale 

di oltre discipline per i suoi studi tra cui 
l'etologia (che si occupa dello studio del 
comportamento animale) e lo botanica, e 
mescola le conoscenze per gettare le 
basi di uno sviluppo sostenibile: un'eco­
nomia che non sfrutto più acqua di quan­
to ne possono rigenerare le falde e non 
distruggo più vegetali di quanti ne ven­
gono ripiantati, che non emetto carbonio 
superiore olla capacità dello natura di 
fissarlo in anidride carbonico (C02) e 
che non distruggo specie viventi più in 
fretto del loro ritmo di evoluzione. L'eco­
logia ho permesso anche lo sviluppo di 
tecnologie a ridotti tossi d'inquinamento, 
come le macchine od idrogeno o le cen­
trali elettriche a fonti alternative, ciò no­
nostante l'economia capitalista ho impe­
dito che venissero usate. 

Il mondo giro intorno al denaro, 
mo è evidente che ciò ci sta portando 
allo rovina, i grondi cambiamenti parto­
no dalle scelte del singolo, per cui, far sì 
che il mondo cominci o girare Intorno ad 
altri parametri quali uno sviluppo soste­
nibile ed un'economia basata su principi 
etici dipende unicamente do noi. 

In qualità di pagani dovremmo 
ascoltare l'urlo che lo Madre continuo od 
emettere per richiamare lo nostro atten­
zione, e lo comprensione del nostro le­
game indissolubile con l'Universo dovreb­
be essere olio base dello nostro spiritua­
lità e quindi dello nostra vita. 

Lo Magio è l'arte del cambiamen­
to e del rinnovo del mondo, uno volta di 
più riportare lo Mogia sulla Terra dipen­
de do noi ... 



Di Valentino Lilu Morgan 

TRIMESTRE 
APRILE MAGGIO GIVGNO 

TRANSITI ASTRO LO(; l Cl 
VN FlLM PER VN MONDO NVOVO ? 

• 

Il film Saturno Contro, uno splen­
dido film di un grande regista cantore 
dei nostri tempi di amore e d'ombra, è 
denso di simbologie astrologiche, anche 
se in apparenza non così evidenti. 

Ne parlo brevemente in questa 
rubrica per esprimere, ancora una volta, 
quanto l'astrologia possa essere una gri­
glia esoterica che sottende la realtà e 
aiuta non a interpretarla, ma ad ascol­
tarla e viverla in modo più profondo e 
"magico", aiutandoci a scorgervi elementi 
mitici e a vivere il nostro mito. 

Ozpetek ha dichiarato che è un 
film sulla maturità, sulla presa di coscien­
za e sull'affrontare le crisi e il dolore. È 
già qui siamo a casa di Saturno. Il prota­
gonista, Davide, realizza il suo grande 
dolore in un ambiente che richiama il 
pianeta: prima camminando in salita in 
montagna, e poi su una scogliera. Ed è 
questa scena che dà, in modo incredibil­
mente intenso, la misura del significato di 
questo pianeta: che costringe ad accetta­
re non tanto il dolore e la morte, ma la 
vita. Una vita che "morde", che non la­
scia tregua, i cui l'amore, sempre, tradi­
sce, fa soffrire, uccide e ci fa morire, an­
che se alla fine si riscatta (se è "vero 
amore"~). 

E a cui però è necessario arren­
dersi. In una sorta di rinascita (che segue 
la nascita biologica): Davide, appena 
prima, si perde in un giardino di melo­
grani (che richiamano Ade e Plutone: 
interessante che nell'antichità Saturno e 
Plutone come pianeti coincidessero), e 
quando accetta la saturninità della vita si 
strappa alla morte . e alla visione di un 
abisso illuminato dal sole molto invitante 
e confortante, rinascendo in modo dolo­
roso ma consapevole. Anche la protago-

nista femminile, Angelica, incarna Satur­
no: quando vuole "tagliare i rami secchi", 
e soprattutto con il suo autocontrollo qua­
si ferreo delle emozioni e dei sentimenti. 
Che tutti i protagonisti mostrano. 

E saturnina è anche la lentezza: 
tutto scorre pianissimo, tutti sembrano 
aver bisogno di riflettere più che di vive­
re, facendo interminabili pause scandite 
da una sigaretta. Il regista sembra cono­
scere bene le simbologie di Saturno e il 
male di vivere che segna una generazio­
ne. Del resto Ozpetek, nato il 3 febbraio 
1959, è un Acquario, dove Saturno è 
esaltato, e ha un Saturno molto forte: in 
Capricorno, trigono a Plutone e a Venere. 
Molto interessante è anche il Grado Te­
bano del suo Saturno: rappresenta un 
disco solare e due chiavi, le chiavi del 
Cosmo, una d'oro e una d'argento. Una 
vestale tiene una lampada. 

È un grado di spiritualità superio­
re e di iniziazione. E richiama, sorpren­
dentemente, il significato che a Saturno 
ha dato Lisa Morpurgo: un Sole alterna­
tivo astro di un mondo nuovo, con valori 
alternativi (nel film si parla anche di le­
gami allargati, di Dico,di amicizia che 
diventa la vera famiglia, di legami liberi 
e aperti ... ). Forse, proprio il mondo di 
Saturno che questo film inaugura, rispec­
chiando una realtà che già esiste, almeno 
per i quarantenni un po' persi, incapaci 
di vivere e affezionati alla depressione 
ai quali il film sembra rivolto. Astronomi­
camente, il pianeta Saturno sembra esse­
re molto simile alla visione che ne ha 
avuto la geniale astrologa: è un piccolo 
sistema solare, con lune di ghiaccio su cui 
può esistere la vita. 

Anche in questo senso Saturno, 
proprio come sosteneva la Morpurgo, 



diventerebbe l'astro di un universo alter­
nativo e antitetico al nostro, solare e vita­
listico. Un universo che i fan di Star Trek 
potrebbero identificare con quello vulca­
niano: logica e fredda razionalità oppo­
sta alle emozioni umane, contraddittorie. 

Ma ... come anche il telefilm dimo­
stra, la razionalità si mette spesso al ser­
vizio delle passioni per aiutare "gli uma­
ni" a vivere in modo più equilibrato. 
Amore, sotto i controllo della Volontà? Il 
film comunque ha scene bellissime, intrise 
di significati astrologici e mitologici. Le 
protagoniste femminili hanno nomi di dee, 
incarnano le Parche che tagliano i fili 
della vita. Divinità forti, con grandi con­
sapevolezze, molta accettazione e un 
pizzico di improvvisazione. Davide, poi, 
ritorna la vita quando viene Invitato a 
Giocare da un Mercurio, un personaggio 
un po' immaturo e irresponsabile, un 
eterno fanciullo. 

E giocando accetta le regole del 
Gioco. Una voce in sottofondo dice "vole­
vo l'eternità, che tutto rimanesse ugua­
le ... ". Ma questa eternità la dà solo la 
morte. Oppure una consapevolezza di­
versa, che è quella di Saturno appunto: 
signore del Tempo, Saturno può regalarci 
il su diadema. 

Cioè il comprendere che tutto 
scorre, che la vita non si ferma, che se 
può fare un racconto ma solo al passato, 
nel ricordo. Altrimenti ci sommerge e ci 
trasporta sulle sue onde. Ma se com­
prendiamo le leggi del Tempo (che insie­
me con quelle dello Spazio sono le leggi 
e il limite della vita), capiamo che l'eter­
nità può essere in un Istante: fuori dal 
tempo, in uno Spazio sacro. Lo Spazio 
dell'amore. Della magia. Degli dei. 

PREVISIONI PER 
APRILE MAGGIO GIUGNO 

Ariete 
Una primavera da favola, un vero 

e proprio nuovo eone: con venere prima, 
poi mercurio e infine morte nel tuo segno 
sarai una cascata di energia, di passione 
e di Potere travolgente. Nessun limite, 
nessun ostacolo ai tuoi desideri, non por­
tene tu per timore di essere finalmente, 
completamente felice. 

Toro 
Un bell'aprile, con venere nel se­

gno conoscerai le dolcezze infinite del­
l'amore, della sensualità e del goderti la 
vita ogni giorno, malgrado saturno conti­
nui ad affaticarti. Un po' di stress a giu­
gno, tieni duro ancora un po', dall'autun­
no tutto sarà finito. 

Gemelli 
Tensione ad aprile con morte in 

quadratura, cerca di distrarti, non farti 
prendere dallo spleen e tieniti allegro 
frequentando gli amici: ne conoscerai 
tanti, dal 12 maggio, con mercurio nel 
segno. L'estare porta feste e novità. 

Cancro 
Un aprile imbronciato e burrasco­

so, non ti fai capire e ti chiudi troppo in 
te, schiavo del tuo umore lunatico. Meglio 
a maggio, riscopri o trovi l'amore, e giu­
gno ti regala un giorno assolutamente 
magico: il 30 puoi realizzare tutto quello 
che vuoi. 

Leone 
Pazienza ad aprile, venere ti è 

nemica, l'amore non va e accusi qualche 
disturbo di salute, ma nulla di cui preoc­
cuparsi troppo. Da giugno però comincia 

la tua lunga, calda estate: farai faville, 
sarai il sole attorno al quale tutto girerà. 

Vergine 
Un ottimo aprile ti riconcilia con la 

bellezza e l'amore. Venere in trigono 
porta nuove storie e soprattutto il deside­
rio di godertela senza starci troppo a 
pensare. A maggio nervosismo con morte 
in quadratura, ma da giugno ti sfoghi in 
un erotismo sostanzioso. 

Bilancia 
Non è una primavera facile, molti 

i pianeti in opposizione, punta sulla leg­
gerezza, aiutato da mercurio in trigono, 
e non pretendere perfezione né da te né 
dagli altri. Rifuggi la tentazione di giudi­
care severamente. 

Scorpione 
Devi scegliere a priori: o la tran­

quillità, difficile però da ottenere questa 
primavera, o la passione. Ne avrai tanta, 
nel senso etimologico: delizia e tormento. 
Ma ti farà sentire vivo più che mai, so­
prattutto in amore. 

Sagittario 
Dopo un aprile con molta tensione 

e ansia, e un maggio in cui rischi di par­
lare troppo facendo qualche gaffe da 
manuale, giugno dà inizio a un periodo 
pieno i ottimismo, calore ed entusiasmo. 
Sempre però con moderazione: con ura­
no in quadratura bandisci ogni eccesso. 

Capricorno 
Aprile è splendido per l'amore, 

maggio per il sesso e giugno segna una 
data unica ed eccezionale: il 30 c'è luna 
piena nel tuo segno, ed è una Luna Blu. 
Per tradizione, puoi esprimere un deside­
rio o fare un incanto certo di un sicuro 
successo. 

Acquario 
Ti risvegli, parecchio, con la pri­

mavera. Saturno continua a esserti contro, 
ma altri pianeti ti aiutano soprattutto 
regalandoti novità. In amore, ma non ad 
aprile, e nell'amicizia, che resta ed è la 
tua grande salvezza. 

Pesci 
Devi saper distinguere, una cosa 

sono le tue malinconie e le tue paure, 
un'altra la realtà. Che è positiva per 
tutta la primavera. Urano e morte, a 
maggio, ti spingono ad agire: è la cura 
migliore per i tuoi timori. 








